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1 PRESENTAZIONE DEL DIPARTIMENTO 
 

1.1 Caratteristiche principali, visione e prospettive 
  

Il Dipartimento di Biologia Ambientale (DBA) nasce nel 2010 dalla riorganizzazione di 4 Dipartimenti 

dell’area biologica dell’Ateneo afferenti alla Facoltà di Scienze MFN. È costituito alla data del 

31/12/2025 da 59 unità di personale docente, 50 unità di personale TAB (di cui 22 in servizio 

presso l’Orto Botanico), 41 assegnisti e 70 dottorandi. Il DBA ha una connotazione specifica e 
distintiva su tematiche relative al patrimonio ambientale e culturale. Si segnala che dal 01/01/2026 

l’Orto Botanico è confluito nel neonato Polo Museale Sapienza Cultura (PMSC), con conseguenti 

riorganizzazioni in area amministrativa. 

Peculiarità del DBA è la spiccata interdisciplinarità, evidenziata dalla presenza di 13 SSD afferenti a 

5 aree CUN (Figura 1), con specifiche competenze in diversi ambiti quali antropologia, preistoria e 

protostoria, bioetica, biologia farmaceutica, botanica, chimica dell’ambiente e dei beni culturali, 

ecología, paleoantropología, paleobotanica, palinologia, patologia vegetale, microbiologia agraria e 

tecnologie alimentari. 

 

 

 

Figura 1. Rappresentazione delle Aree CUN afferenti al DBA. La dimensione di ciascun cerchio è 
proporzionale al numero di Settori Scientifico-Disciplinari (SSD) attivi per ogni area. Area CUN 03: CHEM-
01/B, CHEM-02/A. Area CUN 05: SSD BIOS-01/A, BIOS-01/B, BIOS-01/C, BIOS-01/D, BIOS-03/B, BIOS-
05/A. Area CUN 07: AGRI-05/B, AGRI-07/A, AGRI-08/A. Area CUN 10: ARCH-01/A; Area CUN 11: PHIL-03/A. 

 

 

https://web.uniroma1.it/fac_smfn/
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Il DBA ha una chiara vocazione per lo studio dell’ambiente e la sua evoluzione secondo tre linee 
di ricerca interconnesse: 

• Biodiversità, servizi ecosistemici e gestione del capitale naturale;  
• Interazioni tra uomo, ambiente e patrimonio culturale a diverse scale temporali;  
• Sostenibilità, qualità e sicurezza dei sistemi agroalimentari. 

Il DBA ha la responsabilità amministrativa di due lauree triennali (L-32 e L-43), quattro magistrali 

(LM-06, LM-75 e due LM-11) e di due corsi di dottorato (in Biologia Ambientale ed Evoluzionistica e 

in Biologia dei Sistemi Ecologici). 

La missione del DBA è promuovere ricerche di eccellenza nel campo della biologia ambientale 

attraverso l’innovazione metodologica e tecnologica, nonché contribuire alla diffusione della cultura 

scientifica mediante attività di divulgazione di elevata qualità. In questo contesto, il Dipartimento 

favorisce l’integrazione tra ricerca di base e applicata, la collaborazione interdisciplinare e lo sviluppo 

di competenze avanzate nei giovani ricercatori. Questa missione si fonda sulla consapevolezza che 

le sfide poste dai cambiamenti globali e dal degrado ambientale richiedono un approccio scientifico 

integrato, sostenuto da una formazione universitaria altamente qualificata e da una ricerca solida e 

competitiva. Al tempo stesso, il DBA riconosce il ruolo centrale di una società civile informata e 

partecipe, in grado di comprendere e affrontare criticamente le problematiche ambientali 

contemporanee. 

In linea con il Piano strategico di Ateneo 2022-2027, il DBA ha sviluppato la propria missione 

contribuendo agli ambiti strategici della ricerca, della didattica, della terza e della quarta missione, 

con particolare attenzione alla creazione di valore pubblico, alla sostenibilità ambientale e sociale e 

alla promozione dei principi di equità, diversità e inclusione. 

Il DBA, pertanto, si configura oggi come un unicum nel panorama nazionale grazie a un insieme di 

competenze che consentono una visione realmente multidisciplinare delle problematiche ambientali, 

incluse quelle legate ai sistemi agricoli. In quest’ottica, il DBA rappresenta un punto di riferimento 

all’interno dell'Ateneo per le scienze agrarie nonché per la chimica dell’ambiente e dei beni culturali, 

i cui SSD sono rappresentati in Ateneo esclusivamente presso il DBA. 

Il presente Piano Strategico si inserisce in continuità con le attività sviluppate nell’ambito del 

finanziamento ottenuto come Dipartimento di Eccellenza 2023-2027, e mira a consolidare e 

rafforzare il ruolo del DBA come polo di riferimento nazionale e internazionale per lo sviluppo di 

progetti nel campo delle scienze ambientali. In particolare, il DBA intende promuovere iniziative che, 

partendo dall’ambito della ricerca, si estendono in maniera organica alla didattica e alle attività di 

terza e quarta missione, favorendo il trasferimento della conoscenza, l’innovazione e l’impatto socio-

economico sul territorio. 
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A partire da tale visione, in linea col Piano Strategico di Sapienza 2022-2027 e con il Piano 
integrato di attività e organizzazione di Sapienza 2025-2027, il DBA individua le seguenti 

direttrici strategiche, che saranno declinate in obiettivi operativi nella Sezione 2 del presente Piano 

Strategico: 

1) Integrazione e valorizzazione delle competenze e delle infrastrutture, attraverso un utilizzo 

coordinato ed efficiente delle risorse e il potenziamento delle piattaforme tecnologiche condivise; 

2) Rafforzamento delle capacità di ricerca, con particolare riferimento alle tematiche ambientali, 

mediante approcci interdisciplinari, innovativi e orientati alla sostenibilità; 

3) Integrazione tra ricerca, didattica e impatto sociale, promuovendo il trasferimento tecnologico, 

la valorizzazione dei risultati della ricerca e il dialogo con il territorio, le imprese e gli stakeholder; 

4) Sviluppo equilibrato degli ambiti disciplinari, con particolare attenzione al rafforzamento dei 

settori meno rappresentati nel precedente progetto di eccellenza; 

5) Promozione dei principi di equità, inclusione e sostenibilità, in coerenza con le politiche di 

quarta missione dell’Ateneo. 

Tali direttrici costituiscono il quadro di riferimento per la definizione degli obiettivi strategici e operativi 

del Dipartimento nel triennio 2026–2028, in una logica di integrazione tra pianificazione, 

monitoraggio e miglioramento continuo. 

 

1.2 Offerta formativa 
La didattica coordinata dal DBA è di riferimento per l’Ateneo nelle aree delle Scienze Ambientali, 

Ecologiche e delle Scienze applicate ai Beni Culturali. Un punto di forza è la presenza di un 

curriculum internazionale della LM-11 Scienze e Tecnologie per la conservazione dei Beni Culturali, 

oltre ad un Erasmus Mundus Joint Master in Archaeological Materials Science (Tabella 1). L’attività 

didattica internazionale del DBA è ulteriormente rafforzata attraverso una serie di iniziative mirate e 

diversificate. In particolare, sono stati attivati: 

●    due progetti  BIP (Blended Intensive Program) su H2O Pollution: holistic approach and 

nature based solutions (4 università europee + 1 africana) nell’ambito del Progetto CIVIS 

Hub1 - Climate, Environment and Energy 

●    due progetti BIP su Natural products: applications, formulations (6 partner europei + 3 

africani) nell’ambito del Progetto CIVIS Hub 3 - Health 

●    il progetto EuFood (European FoodScapes, che è stato finanziato nell’ambito del 

Progetto CIVIS Hub 4 – Cities, Territories, and Mobility e coinvolge 4 università europee 

●  la Summer School Man Growth in collaborazione con la Eduardo Mondlane University di 

Maputo (Mozambico) e il supporto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 

● la Summer School "Grow - Agrobiodiversity in a Changing Climate" realizzata in 

collaborazione con la FAO, Bioversity International e Slow Food e dedicata ai temi della 

agrobiodiversità e agroecologia nei paesi in via di sviluppo 

https://dba.web.uniroma1.it/it/area-didattica-di-scienze-e-tecnologie-lambiente
https://dba.web.uniroma1.it/it/area-didattica-di-scienze-e-tecnologie-lambiente
https://dba.web.uniroma1.it/it/lm-ecobologia
https://dba.web.uniroma1.it/it/lm-ecobologia
https://dba.web.uniroma1.it/it/lm-ecobologia
https://dba.web.uniroma1.it/it/area-didattica-scienze-applicate-ai-beni-culturali
https://dba.web.uniroma1.it/it/area-didattica-scienze-applicate-ai-beni-culturali
https://corsidilaurea.uniroma1.it/en/course/33601
https://corsidilaurea.uniroma1.it/en/course/33601
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/101082567
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/101082567
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2024/30388/home
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2024/30388/home
https://civis.eu/en/learn/civis-courses/h2o-pollution-holistic-approach-and-nature-based-solutions-2
https://civis.eu/en/learn/civis-courses/h2o-pollution-holistic-approach-and-nature-based-solutions-2
https://civis.eu/en/learn/civis-courses/h2o-pollution-holistic-approach-and-nature-based-solutions-2
https://civis.eu/en/learn/civis-courses/h2o-pollution-holistic-approach-and-nature-based-solutions-2
https://civis.eu/en/learn/civis-courses/h2o-pollution-holistic-approach-and-nature-based-solutions-2
https://civis.eu/en/teach-and-research/our-hubs/hub-1-climate-energy-and-envirnoment
https://civis.eu/en/teach-and-research/our-hubs/hub-1-climate-energy-and-envirnoment
https://civis.eu/en/teach-and-research/our-hubs/hub-1-climate-energy-and-envirnoment
https://civis.eu/en/learn/civis-courses/natural-products-applications-formulations
https://civis.eu/en/learn/civis-courses/natural-products-applications-formulations
https://civis.eu/en/teach-and-research/our-hubs/hub-3-health
https://civis.eu/en/teach-and-research/our-hubs/hub-3-health
https://seai.web.uniroma1.it/it/il-dseai-ha-partecipato-alle-attivita-della-rete-civis-european-civic-university-con-i-progetti
https://seai.web.uniroma1.it/it/il-dseai-ha-partecipato-alle-attivita-della-rete-civis-european-civic-university-con-i-progetti
https://civis.eu/storage/files/first-call-for-proposals-for-civis-hub-4-activites-finaldocx.pdf
https://civis.eu/storage/files/first-call-for-proposals-for-civis-hub-4-activites-finaldocx.pdf
https://www.uniroma1.it/it/offerta-formativa/summer-and-winter-school/2025/summer-school-mangrowth-preservation-ecosystems
https://www.uniroma1.it/it/offerta-formativa/summer-and-winter-school/2025/summer-school-mangrowth-preservation-ecosystems
https://www.uniroma1.it/it/offerta-formativa/summer-and-winter-school/2026/summer-school-grow-agrobiodiversity-changing-climate
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● la Summer School Archaeometry, Conservation, and Digitization of Archaeological 

Textile, promossa nell’ambito delle attività dell’A3TEX Research Center e realizzata in 

collaborazione con istituzioni di rilievo internazionale, tra cui la Directorate of 

Conservation, Hellenic Ministry of Culture (Atene, Grecia) e il Museo delle Navi Romane 

di Nemi, Direzione Regionale Musei del Lazio 

Si segnala inoltre la partecipazione di dottorande e studentesse della LM11 alla Summer School: 

The first China-Europe Cultural Heritage Science Summer School (CECHSS2025) tenutasi a 

Pechino nell’agosto 2025. 

Infine, nel complesso, il DBA può contare su circa 100 accordi Erasmus attivi e 2 accordi 
Overseas, evidenziando un elevato grado di internazionalizzazione e una solida rete di 

collaborazioni con istituzioni accademiche straniere, a testimonianza del continuo coinvolgimento 

del DBA in reti scientifiche e didattiche globali. 

 

 
 Tabella 1. Offerta formativa del Dipartimento a.a. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026 e numero di studenti e 
studentesse regolarmente iscritti. 

Offerta Formativa a.a. 2022/2023 – Corsi Attivi Numero di studenti iscritti regolari[1]  

Tipologia di corsi Denominazione a.a. 
2023/2024 

a.a. 
2024/2025 

a.a. 
2025/2026 

CdL Scienze Ambientali (1° Livello) 317 239 185 

CdL Tecnologie per la Conservazione e il 
Restauro dei Beni Culturali  (1° livello) 

78 64 73 

CdLM Erasmus Mundus Joint Master 
Archaeological Materials Science - 
Scienza dei Materiali Archeologici (2° 
livello) 

41 48 47 

CdLM Ecobiologia (2° livello) 135 137 136 

CdLM Monitoraggio e Riqualificazione 
Ambientale (2° livello) 

70 80 69 

CdLM Scienze e Tecnologie per La 
Conservazione dei Beni Culturali - 
Science and Technology for the 
Conservation of Cultural Heritage (2° 
livello) 

 61 53 59 

Dottorati di Ricerca Biologia Ambientale ed Evoluzionistica 81 90 61 

Dottorati di Ricerca Biologia dei Sistemi Ecologici - 5 9 

 

 

https://www.uniroma1.it/it/offerta-formativa/summer-and-winter-school/2026/summer-school-archeometria-conservazione
https://www.uniroma1.it/it/offerta-formativa/summer-and-winter-school/2026/summer-school-archeometria-conservazione
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Il numero complessivo di studenti e studentesse regolarmente iscritti (sono esclusi i fuori corso) ai 

corsi di studio del DBA evidenzia una progressiva diminuzione nel triennio considerato, passando 

da 783 studenti e studentesse nell’a.a. 2023–2024 a 716 nel 2024–2025, fino a 618 nel 2025–
2026. La contrazione è imputabile principalmente al calo delle iscrizioni nel corso di laurea in Scienze 

Ambientali, che registra la flessione più marcata. Il calo di iscritti in tale corso di studio si inserisce 

in una tendenza negativa più generale osservata a livello nazionale. Nonostante, infatti, l’incremento 

generale delle discipline STEM, all’interno di queste una porzione significativa (42,6%) confluisce 

nei corsi universitari di ingegneria industriale e dell’informazione (classifica Censis delle Università 

italiane edizione 2025/2026) a discapito dei corsi in ambito ambientale percepiti come meno 

remunerativi dai dati degli studi di settore. A questo si aggiunge la concorrenza dei corsi di studio 

delle università telematiche, quali Scienze Biologiche L-13 o Ingegneria Ambientale (L-7), così come 

degli atenei più piccoli o vicini alla propria residenza, dove, per gli studenti e studentesse fuori sede, 

il costo della vita è minore rispetto alla città di Roma. Si evidenzia, tuttavia, che nonostante il calo 

degli iscritti, il corso presenta un rapporto di soddisfazione complessivamente alto e in crescita nel 

triennio, indicando una elevata qualità dell’offerta formativa (Scheda SMA 2025). Ad ulteriore 

supporto della qualità del corso di studio è il fatto che, nonostante il calo, il numero di iscritti rimane 

superiore a quelli relativi all’area geografica ed altri atenei (SMA 2025). 

Il corso di laurea in Tecnologie per la Conservazione e il Restauro dei Beni Culturali mostra invece 

un andamento più stabile, con una lieve ripresa nell’ultimo anno. Tra le lauree magistrali, Ecobiologia 

si mantiene sostanzialmente stabile, mentre Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale e Scienze 

e Tecnologie per la Conservazione dei Beni Culturali presentano oscillazioni contenute senza 

variazioni rilevanti nel complesso. Il corso Erasmus Mundus in Archaeological Materials Science 

mantiene costante il numero di iscritti 

     nell’ultimo anno del triennio. Per quanto riguarda il corso di Dottorato in Biologia Ambientale ed 

Evoluzionistica si nota un calo nel 2025–2026 dopo un incremento negli anni precedenti, 

verosimilmente associato alla conclusione dei finanziamenti PNRR, che avevano consentito il 

finanziamento di numerose borse aggiuntive a quelle erogate dall’Ateneo. A partire dal 2024 è stato 

attivato il Corso di Dottorato in Biologia dei Sistemi Ecologici il quale presenta un numero ancora 

contenuto ma in crescita. 

Il DBA, inoltre, è coinvolto in tre Corsi di Laurea Inter-ateneo con l’Università della Tuscia:  

1) Corso di Laurea triennale in Progettazione del Paesaggio e del Territorio (L-21); 

2) Corso di Laurea Magistrale in Architettura del Paesaggio (LM-3); 

3) Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Alimentari (LM-70). 

 

Il Corso di Laurea Magistrale LM-70 in Scienze e Tecnologie Alimentari rappresenta un elemento 

strategico per il DBA, grazie al forte legame con il sistema produttivo e alla prevalente partecipazione 

di docenti del Dipartimento. Sebbene il trasferimento della gestione amministrativa al DBA sia 
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considerato funzionale a una maggiore coerenza organizzativa e scientifica, il Corso resta 

attualmente incardinato presso il Dipartimento di Biologia e Biotecnologie “Charles Darwin” 

per motivi organizzativi e amministrativi. 

 

Il totale dei CFU coperti dal DBA è pari a 921 ed è ripartito come illustrato in Tabella 2. Dalla Tabella 

2 si evince come gran parte (66%) dei CFU erogati dai Docenti afferenti al DBA ricadano 
all’interno di Corsi di Laurea di cui il DBA non ha la responsabilità amministrativa. Significativo 

è anche il numero dei CFU (22,5% del totale) coperti al di fuori della Facoltà di SMFN a testimonianza 

di come le tematiche di pertinenza del DBA siano strategiche e complementari a Corsi di Studi di 

diversa matrice culturale. 

 

 
Tabella 2. Ripartizione dei CFU coperti dal DBA 

Dati GOMP a.a. 2025/2026 CFU 

CFU in CdS di cui il DBA è responsabile organizzativo 314 

CFU in CdS di Scienze MFN di cui il DBA non detiene la responsabilità organizzativa 381 

CFU offerti fuori Facoltà (Facoltà di Lettere e Filosofia, Farmacia e Medicina, 
Medicina e Psicologia, Architettura) 

208 

 CFU offerti in interfacoltà con Università della Tuscia 18 

Totali CFU 921 

 

 

Oltre alla responsabilità dei Corsi di Studio, particolare rilevanza nell’offerta formativa del 

Dipartimento è rivestita dai Corsi di Dottorato di Ricerca, di cui il Dipartimento è sede amministrativa 

per due programmi: 

- Il Dottorato di Ricerca in “Biologia Ambientale ed Evoluzionistica”, realizzato con il contributo 

di docenti afferenti anche ad altri Dipartimenti della Facoltà di SMFN, si articola in quattro curricula 

(Scienze Ecologiche, Botanica, Biologia Animale, Antropologia) e si caratterizza per una forte 

vocazione interdisciplinare e internazionale. Il corso ha ottenuto nel 2017 il riconoscimento ANVUR 

di “Dottorato Innovativo Internazionale”, grazie alla significativa presenza di docenti stranieri nel 

Collegio, nonché alla presenza di accordi di co-tutela, convenzioni e programmi di mobilità con 

numerose Università estere di elevato profilo scientifico. 

- Il Dottorato di Ricerca in “Biologia dei Sistemi Ecologici”, attivato a partire dall’a.a. 2024/2025 

in relazione al progetto Dipartimento di Eccellenza 2023-2027. Tale dottorato è finalizzato alla 

formazione di ricercatrici e ricercatori con competenze avanzate nello studio dei sistemi ecologici 

complessi, attraverso un approccio multidisciplinare che integra biologia, matematica e informatica. 
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Il percorso formativo è orientato allo sviluppo di modelli quantitativi e strumenti predittivi per l’analisi 

delle dinamiche ambientali, con particolare riferimento ai cambiamenti globali. L’attività didattica e 

di ricerca combina contributi provenienti da diverse discipline e si basa su metodologie innovative, 

quali la modellizzazione matematica, la simulazione computazionale e l’analisi integrata dei dati. 

Entrambi i Dottorati contribuiscono in modo significativo al rafforzamento della capacità di ricerca 

del DBA, favorendo l’internazionalizzazione, la partecipazione a reti scientifiche e la formazione di 

figure altamente qualificate, in grado di operare sia in ambito accademico sia nei settori applicativi 

legati alla sostenibilità ambientale, all’innovazione e al trasferimento tecnologico. Il numero di iscritti 

ai dottorati del DBA evidenzia un incremento nel triennio 2023–2025 rispetto al biennio iniziale 

2020–2021, passando da 115 a 165 iscritti. Tale crescita è attribuibile sia all’aumento degli iscritti 

nel Dottorato in Biologia Ambientale ed Evoluzionistica fino all’a.a. 2023–2024, favorito dai 

finanziamenti PON e PNRR per borse di dottorato, sia all’attivazione del Dottorato in Biologia dei 

Sistemi Ecologici, che contribuisce ad ampliare l’offerta formativa del DBA. In particolare, nel 

Dottorato in Biologia Ambientale ed Evoluzionistica la quota di borse finanziate da enti esterni è 

risultata pari al 68,75% nel 38° ciclo e al 61,11% nel 39° ciclo, per poi ridursi al 15% nel 40° ciclo. 

Tale riduzione dei finanziamenti esterni nel 2025 ha determinato una contrazione del numero di 

iscritti nel medesimo dottorato. 

Complessivamente, l’offerta formativa del Dipartimento si caratterizza dunque per una forte 

integrazione con le attività di ricerca e per un approccio interdisciplinare, coerente con le principali 

linee di sviluppo scientifico del DBA.  

 

In tale contesto, i percorsi formativi sono orientati a fornire competenze avanzate sui temi della 

biodiversità, della sostenibilità ambientale, della conoscenza e conservazione del patrimonio 

culturale. Di particolare rilievo gli insegnamenti tenuti per corsi di laurea di pertinenza di altri 

dipartimenti (Biotecnologie Agro Alimentari e Industriali, Biotecnologie e Genomica per l'industria e 

l'ambiente e Scienze e tecnologie alimentari) in ambito delle tecnologie agroindustriali  dei sistemi 

agroalimentari, che rispondono alle esigenze emergenti del contesto scientifico, sociale ed 

economico. 

In una prospettiva di sviluppo e internazionalizzazione dell’offerta didattica, il DBA prevede di 
consolidare e ampliare le proprie attività formative a livello europeo e internazionale. In 

particolare, il DBA è impegnato: 

●   nel mantenimento e nel rafforzamento del Corso di Laurea Magistrale europeo a titolo 

congiunto (Archaeological Materials Science, Erasmus Mundus Joint Master – EMJM), 

dedicato allo studio dei materiali archeologici; 

●   nello sviluppo di un nuovo Corso di Laurea Magistrale internazionale a titolo congiunto, 

nell’ambito dell’Alleanza Universitaria Europea CIVIS, dal titolo “Drug Development: from 

Natural Products to Formulations and Applications”, finalizzato alla formazione di figure 
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altamente qualificate nel campo dello sviluppo di prodotti naturali, dalla caratterizzazione alla 

formulazione e applicazione in ambito farmaceutico, nutraceutico e biotecnologico. 

● nel potenziamento della Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie per la Conservazione dei 

Beni Culturali - Science and Technology for the Conservation of Cultural Heritage con 

curriculum in italiano e in inglese. 

Tali iniziative, coerentemente con le politiche di Ateneo volte al rafforzamento 

dell’internazionalizzazione e dell’attrattività dell’offerta formativa, contribuiscono a consolidare il 

posizionamento del DBA in contesti accademici europei e a promuovere la mobilità e la formazione 

avanzata degli studenti e delle studentesse. 

 

Per quanto riguarda le attività di orientamento, il DBA è da anni attivamente impegnato nell’ambito 

del Piano Nazionale Lauree Scientifiche (PLS), attraverso iniziative rivolte sia a studenti e 

studentesse delle scuole secondarie superiori sia ai docenti, mediante percorsi di formazione 

dedicati (piattaforma SOFIA). In questo contesto, il DBA promuove e realizza numerose attività 

riconducibili ai Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO), con l’obiettivo 

di avvicinare gli studenti e le studentesse alle discipline scientifiche, favorire scelte consapevoli del 

percorso universitario e sviluppare competenze trasversali (Tabella 3).  

Tabella 3. Attività del DBA nei percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) 

PCTO 

Titolo Docente 
responsabile 

codice 
attività 

proponente 

Lab2Go Botanica Alessio Valletta 
Massimo Reverberi 

88598  Facoltà 

Laboratorio diffuso di Scienze dei Beni 
Culturali 

Alessia Masi 88467 DBA 

Dall’arte alla scienza Alessia Masi 88468 DBA 

Biotecnologie alimentari tra tradizione ed 
innovazione: il caso del lievito naturale  

Carlo Rizzello 112146 DBA 

Le piante dal microscopico al 
macroscopico 

Federica Della Rovere 88461 DBA - PnLS 

PARCA - Advance in Proteomics and 
Analysis of dyes and Recovery of Charred 
and Aged textiles 

Gabriele Favero 88570 DBA 

Museando. Comunicare la biodiversità e 
l’evoluzione umana 

Giorgio Manzi 88482 Museo di Antropologia 
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Molti docenti del DBA sono coinvolti, a vario titolo, nella progettazione e realizzazione di tali percorsi, 

sia nell’ambito di iniziative dipartimentali sia in progetti più ampi coordinati a livello della Facoltà di 

SMFN. 

Tra le principali iniziative si segnala il progetto Lab2Go, promosso dalla Facoltà SMFN che fin dalla 

sua attivazione ha visto la partecipazione di numerosi docenti del DBA di diversi settori scientifico-

disciplinari (AGRI-05/B, BIOS-01/A, BIOS-01/B, BIOS-01/C e BIOS-05/A). Il progetto prevede attività 

laboratoriali e applicative nell’ambito delle scienze botaniche e ambientali, declinate in particolare 

nella riqualificazione del verde scolastico e nella realizzazione di sistemi di coltivazione in idroponica, 

sia tradizionale sia organica. 

A partire dal 2016, il progetto ha coinvolto un numero crescente di istituti scolastici del territorio 

regionale, contribuendo alla formazione di docenti, studenti e studentesse e al rafforzamento del 

dialogo tra università e scuola. 

La distribuzione delle scuole partecipanti sul territorio del Lazio è consultabile al seguente 

link:https://www.google.com/maps/d/u/0/viewer?mid=13DLAo1NcFjVB0qP9bUwd8e3PoHg&ll=41.7

2685460639324%2C12.439246509367633&z=9 

A tali iniziative si affiancano ulteriori percorsi tematici sviluppati dal DBA, descritti di seguito, che 

valorizzano le competenze interdisciplinari e promuovono l’apprendimento attraverso attività 

pratiche e laboratoriali: 

 

Percorso “Laboratorio diffuso di Scienze dei Beni Culturali” 
Il percorso “Laboratorio diffuso di Scienze dei Beni Culturali” introduce gli studenti e le studentesse 

alla diagnostica applicata ai beni culturali e alla figura del conservation scientist. 

Le attività si svolgono in laboratori universitari e strutture operative in collaborazione con imprese 

del settore. Gli studenti e le studentesse osservano reperti in studio e partecipano a semplici attività 

pratiche di laboratorio. Il progetto ha un approccio interdisciplinare che coinvolge esperti di biologia, 

chimica, fisica, geologia e restauro. Le lezioni teorico-pratiche e le dimostrazioni diagnostiche 

permettono di conoscere metodi scientifici per la conservazione e valorizzazione del patrimonio 

culturale. 

 
 Percorso “Dall’arte alla scienza” 
Il percorso “Dall’arte alla scienza” promuove le discipline STEM tra studenti e studentesse di indirizzi 

artistici e umanistici. L’iniziativa mostra il legame tra arte e scienza nel campo dei beni culturali. La 

scienza viene presentata sia nella creazione delle opere sia nella loro conservazione. 

Gli studenti e le studentesse partecipano ad attività di laboratorio e conoscono tecniche diagnostiche 

avanzate. Il progetto coinvolge esperti di diverse discipline scientifiche, evidenziando l’importanza 

dell’interdisciplinarità. 

 

https://www.google.com/maps/d/u/0/viewer?mid=13DLAo1NcFjVB0qP9bUwd8e3PoHg&ll=41.72685460639324%2C12.439246509367633&z=9
https://www.google.com/maps/d/u/0/viewer?mid=13DLAo1NcFjVB0qP9bUwd8e3PoHg&ll=41.72685460639324%2C12.439246509367633&z=9
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Percorso “Biotecnologie alimentari tra tradizione ed innovazione: il caso del lievito naturale”  

Le fermentazioni sono utilizzate fin dall’antichità per produrre alimenti e bevande come pane, vino, 

yogurt e formaggi. I microrganismi trasformano le materie prime migliorandone gusto, proprietà 

nutrizionali e conservazione. Oggi i processi fermentativi sono controllati tramite tecnologie 

biotecnologiche e selezione dei microrganismi. 

Il percorso proposto ha lo scopo di fornire agli studenti e alle studentesse le conoscenze di base 

riguardanti la biotecnologia del lievito naturale. Vengono trattati aspetti microbiologici, aspetti pratici 

della gestione tradizionale e innovazioni biotecnologiche, vantaggi nutrizionali, ripercussioni sugli 

aspetti organolettici dei prodotti da forno. 

 

Percorso “Le piante dal microscopico al macroscopico” 
Il percorso “Le piante dal microscopico al macroscopico” fornisce una conoscenza integrata delle 

piante, dal livello cellulare a quello dell’organismo. Le piante sono fondamentali per gli ecosistemi e 

per l’uomo, come fonte di ossigeno, alimenti, materiali e sostanze utili. 

Il progetto approfondisce aspetti citologici, anatomici e di identificazione delle piante superiori. 

Le attività comprendono lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche nei laboratori del Dipartimento con 

campioni vegetali del giardino sperimentale. Il percorso è collegato agli obiettivi formativi dei corsi di 

laurea in ambito ambientale. 

 
Percorso “PARCA - Advance in Proteomics and Analysis of Dyes and Recovery of Charred 
and Aged Textiles” 
Il percorso “PARCA” fa parte di un progetto europeo Horizon 2020 dedicato allo sviluppo di tecniche 

innovative per l’analisi di tessuti archeologici degradati. Gli studenti e le studentesse partecipano ad 

attività di divulgazione e comunicazione scientifica guidate da un ricercatore. Il progetto comprende 

lo studio di articoli scientifici e l’approfondimento di metodologie diagnostiche con strumenti avanzati. 

Gli studenti e le studentesse realizzano infine contenuti divulgativi anche tramite strumenti digitali e 

social.Il percorso è stato attivo fino all’a.a. 2023-2024. 
 

Percorso “Museando. Comunicare la biodiversità e l’evoluzione umana” 
Il percorso “Museando” si svolge presso il Museo di Antropologia “G. Sergi” e promuove la 

divulgazione sull’evoluzione umana e la biodiversità. Gli studenti e le studentesse analizzano reperti 

osteologici e collezioni antropologiche per approfondire la storia evolutiva dell’uomo. 

Le attività museali favoriscono un apprendimento diretto e la comunicazione scientifica verso il 

pubblico. Il percorso è stato attivo fino all’a.a. 2023-2024. 
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1.3 Attività di Ricerca 

Al DBA afferiscono 59 Docenti appartenenti a 13 SSD suddivisi in 10 SC (vedi Tabella 4 aggiornata 

al 31 dicembre 2025). 

 

 

Tabella 4. Ripartizione dei Docenti del DBA per Settore Scientifico Disciplinare (aggiornamento al 
30/11/2025) 

DOCENTI 
per SSD 

PO PA  RU RTT RTD-B RTD-A totale 

AGRI-05/B 1 1 - 1 - 1 4 

AGRI-07/A  - 1 - -  - - 1 

AGRI-08/A 1  - - -  - 1 2 

ARCH-01/A - 1 - - - - 1 

BIOS-01/A 1 4 - 1 - - 6 

BIOS-01/B 2 3 2 - -  2 9 

BIOS-01/C  2 4 - 1 - 3 10 

BIOS-01/D  1 2 - 1 1 - 5 

BIOS-03/B 2 2 - 1 -  1 6 

BIOS-05/A - 4 - 3  - - 7 

CHEM-01/B 1 1 - 1  - 2 5 

CHEM-02/A - 1  - -  -  - 1 

PHIL-03/A - 1 - - - 1 2 

totale 11 25 2 9 1 11 59 
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L’attività di ricerca del DBA nel triennio di riferimento 2023–2025 è caratterizzata da un’elevata 

capacità di attrazione di finanziamenti competitivi e da una significativa partecipazione a progetti di 

ricerca nazionali e internazionali, sia in qualità di coordinatore sia di partner (Tabella 5). 

Per quanto concerne il dottorato di ricerca, nel triennio considerato sono stati finanziati 49 dottorandi 

nell’ambito dei Dottorati afferenti al DBA. Inoltre, si segnala che nello stesso periodo ventiquattro 

docenti del DBA sono stati docenti guida di trenta dottorandi nell’ambito di dottorati esterni al 

dipartimento. 

 
 
Tabella 5. Dati riassuntivi dell’attività di ricerca del DBA (aggiornamento al 31/12/2025). Per maggiori 
informazioni su brevetti e Spin-off, si rimanda al il paragrafo sulla Terza Missione. 

Dati generali sull’attività di ricerca 2023 2024 2025 

Accordi di Collaborazione 30 7 14 

Convenzioni e Contratti conto terzi 6 11 11 

Visiting scientists (da e verso il dipartimento) di almeno 30 
giorni 

2 0 2 

Assegni di Ricerca 25 54 41 

Borse di studio e altri contratti per attività di ricerca 22 9 7 

Incarichi di lavoro 21 38 28 

Dottorato di Ricerca presso il DBA n° borse finanziate da 
ateneo 

7 12 8 

Dottorato di Ricerca n. borse presso il DBA con finanziamenti 
esterni (compreso PON, PNRR e Progetto di Eccellenza) 

10 7 5 

Riconoscimenti Nazionali, Internazionali, Premi 1 0 7 

Membri dell’editorial board di riviste indicizzate e di classe A 15 17 17 

Partecipazione ad organismi direttivi di enti di ricerca Nazionali 
e Internazionali ed Accademie 

7 4 4 

Brevetti rilasciati e Spin-off attivi 3 3 7 
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Nel periodo considerato, il DBA è stato coinvolto in oltre 25 progetti di ricerca finanziati da enti 
esterni all’Ateneo, con risorse complessive superiori a 5 milioni di euro, nell’ambito di programmi 

europei (Horizon 2020, LIFE, ERC, Erasmus+), nazionali competitivi (PRIN 2020, PRIN 2022 e PRIN 

PNRR) e iniziative finanziate dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), oltre a 

collaborazioni con enti pubblici, agenzie ambientali e sistema produttivo. 

Il DBA ha assunto un ruolo di coordinamento scientifico (leader o responsabile nazionale) in 

numerosi progetti, in particolare nell’ambito dei programmi PRIN 2022 (13 progetti) e PRIN PNRR 

(8 progetti), contribuendo allo sviluppo di ricerche su biodiversità, cambiamenti globali, sistemi 

agroalimentari sostenibili e biotecnologie ambientali. Un contributo rilevante al rafforzamento della 

capacità di ricerca deriva inoltre dalla partecipazione a iniziative nazionali di grande scala, tra cui i 

Centri Nazionali (CN2 – Agritech e CN5 – National Biodiversity Future Center) e il Partenariato 

Esteso PE5 – CHANGES, nell’ambito dei quali il DBA è coinvolto in attività di ricerca su biodiversità 

urbana, sistemi agroalimentari sostenibili, diagnostica per i beni culturali e monitoraggio ambientale 

(Tabella 6).  

 
 
Tabella 6.  Progetti PNRR in cui docenti del DBA hanno un ruolo preminente  

RESP. 
SCIENTIFICO 

RUOLO TIPO 
PROGETTO 

CONTIBUTO 
MUR 

TITOLO DELLA RICERCA SCADENZA 

CAPORTORTI 
Giulia 

Responsabile 
Sapienza di 
spoke 

PNRR-
CN5/SPOK
E 5 

681.619,36 National Biodiversity Future 
Center-NBFC - Biodiversità 
Urbana 

30/04/2026 

REVERBERI 
Massimo 

Responsabile 
Sapienza di 
spoke 

PNRR-
CN2/SPOK
E 9 

441.672,98 National Research Centre for 
Agricultural Technologies 
(Agritech) - Nuove tecnologie e 
metodologie per la tracciabilità 
delle filiere agroalimentari 

30/04/2026 

RIZZELLO                
Carlo 
Giuseppe 

Responsabile 
Sapienza di 
spoke e 
responsabile 
Sapienza di CN2 

PNRR-
CN2/SPOK
E 7 

441.642,85 National Research Centre for 
Agricultural Technologies 
(Agritech) - Sistemi produttivi 
agroalimentari multifunzionali, 
innovativi e sostenibili per lo 
sviluppo delle aree marginali 

30/04/2026 

MASI Alessia Responsabile di 
linea tematica 

PNRR-PE5/ 
SPOKE 5 

69.509,37 CHANGES - Diagnostica 
speditiva per la caratterizzazione 
dei contesti archeologici e storico 
architettonici. Per un'integrazione 
di modalità investigative 
consolidate e innovative e la 
definizione di protocolli condivisi 

30/04/2026 

FAVERO 
Gabriele 

Responsabile di 
linea tematica 

PNRR-
PE05/SPO
KE 7 

78.332,40 CHANGES - Monitoring, 
assessment and preventive 
conservation of heritage against 
climate change 

30/04/2026 
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MANZI Giorgio 
- SADORI 
Laura 

Responsabile di 
linea tematica 

PNRR-
PE05/SPO
KE 8 

208.203,39 CHANGES - Sustainability and 
Resilience of Tangible Cultural 
Heritage 

30/04/2026 

MANETTI 
Cesare 

Responsabile 
Sapienza di 
progetto 

PNRR-IR 1.319.494,8
6 (trasferito 
al DBA) 

METROFOOD Strengthening of 
the Italian Research Infrastructure 
for Metrology and Open Access 
Data in support to the Agrifood 

30/04/2026 

CECI Andrea Responsabile 
nazionale di 
progetto 

PRIN 2022 
PNRR 

122.681,00 Fungal interaction with metals 
(FUN METALS): transformation 
and mechanisms for biorecovery 

28/02/2026 

DI RITA 
Federico 

Responsabile 
nazionale di 
progetto 

PRIN 2022 
PNRR 

107.540,00 TrAcking Long-term declIne of 
forest biodiVErsity in Italy to 
support conservation actions 
(ALIVE) 

28/02/2026 

PARDUCCI 
Laura 

Responsabile 
nazionale di 
progetto 

PRIN 2022 
PNRR 

92.300,00 Using ancient environmental DNA 
to assess Volcanic LAkes 
REference condition, biodiversity 
and long term ecological 
response to climate variability and 
anthropic pressure 

28/02/2026 

REVERBERI 
Massimo 

Responsabile 
nazionale di 
progetto 

PRIN 2022 
PNRR 

114.161,00 Innovative portable tools for the 
detection of aflatoxigenic isolates 
of Aspergillus sect. Flavi in 
agricultural soils 

28/02/2026 

BURRASCAN
O Sabina 

Co-beneficiario PRIN 2022 
PNRR 

78.804,00 Predicting the range-shifts of 
woody plant species by 
incorporating the critical role of 
small mammal scatter-hoarders 

28/02/2026 

FAINO Luigi Co-beneficiario PRIN 2022 
PNRR 

99.630,00 Multiple genetic approach to 
identify italian rocket resilient to 
climate change 

28/02/2026 

MASI Alessia Co-beneficiario PRIN 2022 
PNRR 

68.668,00 CLimate forcing On Adriatic SEa 
deoxygenation: A multi-archive 
Reconstruction of Sapropel S1 
(CLOSER) 

28/02/2026 

SANTI Luca Co-beneficiario PRIN 2022 
PNRR 

43.484,98 SPICE Sumac nutraceutical 
Potential through Innovative and 
Comprehensive invEstigation 

31/01/2026 

 

Nell’ambito dei Bandi per la Ricerca Scientifica di Ateneo, il DBA ha ottenuto finanziamenti in 

diverse tipologie progettuali (Grandi, Medi e Piccoli), a testimonianza di una partecipazione attiva e 

continuativa alle iniziative di sostegno alla ricerca promosse dall’Ateneo. Nel triennio 2023–2025 si 

osserva una buona capacità competitiva nei progetti di dimensione media e grande, con 2 progetti 

grandi e 5 medi finanziati nel 2023, e 2 grandi e 9 medi nel 2024. Per quanto riguarda il 2025, le 

graduatorie relative ai progetti medi e grandi non risultano ancora pubblicate, mentre si registra il 

finanziamento di 4 progetti piccoli, indicativo di un investimento nelle attività di avvio alla ricerca e 

nel coinvolgimento di ricercatori più giovani.  
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A supporto delle attività di ricerca, il DBA dispone di infrastrutture scientifiche avanzate e partecipa 

a reti di ricerca nazionali e internazionali ad alta intensità tecnologica.  

In particolare, il DBA è individuato come Nodo dell’Infrastruttura di Ricerca per l’Innovazione IR2-

TECH, istituita nell’ambito del Rome Technopole, attraverso la valorizzazione di laboratori afferenti 

al Dipartimento e di diretta gestione, dotati di attrezzature di elevato valore scientifico e tecnologico, 

tra cui l’Integrated Smart Phytotron (ISP) (https://research.uniroma1.it/infrastrutture-di-

ricerca/86795) e il Laboratorio di Microscopia avanzata 

(https://research.uniroma1.it/laboratorio/145047#/0). 

Il Dipartimento partecipa inoltre a infrastrutture e progetti di rilevanza nazionale, tra cui Metrofood-
IT (PNRR), nell’ambito delle analisi “farm to fork”, e il NMR-based Metabolomics Laboratory (NMLab) 

(https://research.uniroma1.it/nmr-based-metabolomics-laboratory-sapienza-nmlab), dedicato alle 

analisi metabolomiche.  

Completano la dotazione infrastrutturale le risorse per l’ecologia marina, tra cui una imbarcazione 

scientifica (Beneteau Oceanis 41.1), utilizzata per attività di ricerca e monitoraggio ambientale. 

L’attività di ricerca è supportata anche dalla presenza di strutture per la conservazione ex situ 
della biodiversità: una banca del Germoplasma Vegetale (1943 accessioni di circa 1000 specie) 

e quattro collezioni laboratoriali di batteri e funghi e rafforzata dalla presenza di tre Musei che fanno 

parte del DBA: Museo di Antropologia (https://polomuseale.web.uniroma1.it/it/museo-di-

antropologia-giuseppe-sergi) che ospita collezioni di primo piano a livello mondiale, come i due crani 

di Neanderthal (Saccopastore, 1929 e 1935); Museo Erbario (https://erbario.web.uniroma1.it/) che 

con ca. 1 milione di esemplari è il secondo per dimensioni in Italia; Museo Orto Botanico 
(https://ortobotanico.web.uniroma1.it/), in Italia l’Orto con il maggior numero di visitatori annui (ca. 

190.000 nel 2025), dove sono presenti circa 3.000 specie coltivate (l’Orto Botanico è stato trasferito 

al PMSC dal 01/01/2026). A questi si aggiunge un Giardino sperimentale, annesso all’edificio di 

Botanica, che ospita più di 500 specie di piante vascolari, collezioni di notevole valore per tipo 

botanico, contesto biogeografico (ad es. specie endemiche o rare) e storico-botanico; e una  

Biblioteca caratterizzata da un patrimonio bibliografico antico e raro costituito da circa 68 mila 

documenti tra volumi monografici, volumi di periodici e opuscoli 

(https://dba.web.uniroma1.it/it/biblioteca-del-dipartimento-di-biologia-ambientale) . 

Il DBA partecipa a network nazionali e internazionali, in particolare è focal point di un accordo 

internazionale quadro con la FAO e con Bioversity International; aderisce come Ente associato alla 

JRU di MIRRI (https://www.mirri.org/), è membro della Mountain Partnership 

(https://www.fao.org/mountain-partnership/en) e di numerose reti di istruzione universitaria Europea: 

Edicula, CIVIS, ERASMUS MUNDUS; è partner del centro di eccellenza DTC Lazio, dello Steering 

Committee della International Association of Vegetation Science e del Centro interuniversitario 

CIRBISES. Per quanto riguarda il trasferimento tecnologico, al DBA afferiscono tre start-up: SARA 

https://research.uniroma1.it/infrastrutture-di-ricerca/86795
https://research.uniroma1.it/infrastrutture-di-ricerca/86795
https://research.uniroma1.it/laboratorio/145047#/0
https://research.uniroma1.it/nmr-based-metabolomics-laboratory-sapienza-nmlab
https://polomuseale.web.uniroma1.it/it/museo-di-antropologia-giuseppe-sergi
https://polomuseale.web.uniroma1.it/it/museo-di-antropologia-giuseppe-sergi
https://erbario.web.uniroma1.it/
https://ortobotanico.web.uniroma1.it/
https://dba.web.uniroma1.it/it/biblioteca-del-dipartimento-di-biologia-ambientale
https://www.mirri.org/
https://www.fao.org/mountain-partnership/en
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EnviMob (https://www.saraenvimob.com/), ViVita (https://vivitapharma.it/) e D-Art 

(https://dartdiagnostics.com/) oltre alla titolarità di alcuni brevetti riguardanti processi industriali per 

alimenti innovativi e metaboliti a varia funzione.  

 

1.3.1 Monitoraggio delle attività di ricerca 
Il Dipartimento effettua un monitoraggio periodico dell’attività di ricerca attraverso l’analisi della 

produzione scientifica complessiva (Tabelle 7), della performance dei docenti (Tabella 8) e dei 

risultati della VQR 2020–2024 (Tabella 9). 

 

Tabella 7. Produzione scientifica complessiva, divisa per tipologia, dei Docenti DBA estratta da IRIS 
per il periodo 2023-2025 (inclusi dottorandi, assegnisti di ricerca, borsisti)  

PUBBLICAZIONI CATALOGO IRIS 2023 2024 2025 

Pubblicazione su rivista 267 253 266 

Pubblicazione su volume 13 10 9 

Monografia 5 2 - 

Pubblicazione in atti di convegno 93 112 92 

Curatela 2 - - 

Dataset 1 2 - 

 

 

La produzione scientifica del Dipartimento nel triennio 2023–2025 evidenzia un’attività elevata e 

stabile, con una netta prevalenza delle pubblicazioni su rivista (267 nel 2023, 253 nel 2024 e 266 

nel 2025). Il trend mostra una lieve flessione nel 2024, seguita da una ripresa nel 2025, a conferma 

della continuità e della solidità della produzione scientifica del DBA. Nel complesso, si osserva un 

incremento significativo rispetto al quinquennio precedente, in particolare per le pubblicazioni su 

rivista, con una crescita rilevante nelle riviste ad alto impact factor (>8). La consistente presenza di 

contributi in atti di convegno (93 nel 2023, 112 nel 2024 e 92 nel 2025) riflette inoltre una 

partecipazione attiva alle comunità scientifiche di riferimento. Le altre tipologie di prodotti (volumi, 

monografie, curatele e dataset) risultano numericamente più limitate, ma contribuiscono a 

rappresentare la varietà e l’interdisciplinarità delle linee di ricerca del Dipartimento (Tabella 7). 

https://www.saraenvimob.com/
https://vivitapharma.it/
https://dartdiagnostics.com/
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Tabella 8. Numero di Docenti in servizio al 30/12/2025 in possesso dei requisiti ASN. Dati estratti da IRIS. 
Nel triennio 2023–2025 non risulta nessun Docente inattivo (che non abbia pubblicato alcun prodotto delle 
tipologie ammissibili per l’ASN)  

RUOLO Ha i requisiti 
da Professore 

di II Fascia 

Ha i requisiti da 
Professore di I 

Fascia 

Ha i requisiti da 
Commissario 

Professori di I Fascia (11)     11 

Professori di II Fascia (25)   25 24 

Ricercatori Vecchio Ordinamento (2) 2 1 1 

Ricercatori a tempo determinato RTT (9) 8 8 6 

Ricercatori a tempo determinato RTD-B (1) 1 1 1 

Ricercatori a tempo determinato RTD-A (11) 8 6 2 

 

 

La qualità della ricerca è confermata anche da un cospicuo numero di Docenti in possesso dei 

requisiti ASN per l’abilitazione alle fasce superiori. Alla data di redazione del presente Piano 

Strategico sono stati resi disponibili esclusivamente i risultati aggregati a livello di istituzione della 

VQR 2020–2024, mentre i risultati di dettaglio per area disciplinare non sono ancora stati pubblicati. 

In questo contesto, i dati disponibili evidenziano un trend positivo del Dipartimento, con un aumento 

del numero di prodotti conferiti rispetto alle precedenti tornate (152 prodotti rispetto a 110 nella VQR 

2015–2019), contribuendo al riconoscimento del DBA tra i Dipartimenti di eccellenza a livello 

nazionale (Tabella 9). 

 

Tabella 9 -Risultati della VQR 2020-2024 e confronto con la VQR precedente 

 

 

 

 

 

VQR 2015-2019 2020-2024 

N. prodotti complessivi presentati 110 152  
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1.3.2. Aree tematiche della ricerca del DBA 
Antropologia bio-naturalistica  
La “storia naturale” dei primati non-umani e della specie umana vengono presi in esame attraverso 

approcci paleontologici, archeologici e neontologici. Le indagini di paleoantropologia, di morfologia 

funzionale e di biologia scheletrica includono aspetti filogenetici e adattativi, attraverso la 

ricostruzione delle dinamiche macroevolutive e microevolutive, incluse le condizioni di vita e lo stato 

di salute delle popolazioni umane del passato. Le tecniche di analisi del genoma e i metodi della 

genetica di popolazioni consentono di indagare e ricostruire le dinamiche demografiche e adattative 

delle popolazioni umane attuali, risultato delle relazioni tra biologia, cultura e ambiente. 

Bioetica 
Le linee di ricerca riguardano le implicazioni etiche determinate dagli sviluppi delle bioscienze; l’etica 

ambientale, l’etica del cibo e dell’alimentazione, esaminando anche la loro connessione con il tema 

della sostenibilità ambientale e sociale; l’etica dell'Intelligenza Artificiale e il suo impatto su società, 

individui e ambiente; l’etica della ricerca, approfondendo le questioni della ‘condotta responsabile’ e 

‘integrità della ricerca’. Si analizzano inoltre le trasformazioni del rapporto tra scienza e società, con 

attenzione alle innovazioni che pone la ‘citizen science’ e le trasformazioni nell’ambito della 

museologia e gestione dei beni culturali in direzione della promozione di un’effettiva cittadinanza 

scientifica. 

Biologia molecolare e cellulare delle piante 
Le attività di ricerca in questo settore si concentrano sullo studio dei processi di sviluppo delle piante, 

con particolare riferimento al controllo genico e ormonale, sui meccanismi di risposta a stress abiotici 

quali metalli pesanti, salinità e stress idrico, e sull’utilizzo di biotecnologie. Le ricerche sono condotte 

su diversi sistemi colturali, piante modello e specie di interesse agroalimentare, mediante l’impiego 

di differenti tecniche di indagine.  

Si cerca, inoltre, di migliorare la produzione di metaboliti secondari ad attività antiossidante, 

antifungina ed antitumorale, per la gestione integrata delle colture in campo e per le applicazioni nei 

campi della nutraceutica e cosmesi. 

Botanica farmaceutica 
Le principali linee di ricerca del gruppo riguardano lo studio delle sostanze naturali di origine 

vegetale, con particolare attenzione all’estrazione, all’isolamento e all’identificazione dei composti 

bioattivi presenti nelle piante; la caratterizzazione del profilo fitochimico di botanicals e preparati 

erboristici e l’individuazione di eventuali contaminanti; la valutazione del potenziale funzionale degli 

estratti naturali attraverso saggi biologici, in particolare legati all’attività antiossidante e all’inibizione 

enzimatica; lo sviluppo e la validazione di metodi analitici avanzati applicati allo studio di matrici 

vegetali e dei loro metaboliti secondari.  
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Botanica ambientale e micologia 
Il gruppo studia le interazioni tra ambiente, piante e funghi a diverse scale spaziali e temporali. In 

particolare, si studiano le risposte di specie, comunità e ecosistemi ai fattori ambientali (clima, 

substrato, forme, disturbo naturale e antropico), in un'ottica di conservazione della biodiversità e 

sostenibilità ambientale. Le tematiche affrontate sono molto varie ed includono l'analisi di dati 

multitassonomici per la caratterizzazione delle foreste vetuste, lo studio dei tratti funzionali di piante 

e funghi, la conservazione in situ ed ex-situ di specie, le invasioni biologiche, la classificazione 

ecologica territoriale, le potenzialità dei funghi del suolo per la degradazione dei contaminanti e per 

la promozione della crescita delle piante. 

Botanica sistematica 
In questa area le ricerche riguardano la flora vascolare autoctona e alloctona, la tassonomia e la 

nomenclatura dei taxa critici attraverso indagini morfometriche e molecolari, la propagazione e 

conservazione ex situ di specie vegetali rare o minacciate. Vengono inoltre affrontati i diversi aspetti 

della museologia botanica, con particolare attenzione data alle collezioni vegetali conservate al 

Museo Erbario della Sapienza e all’Orto Botanico di Roma.  

Chimica dell’ambiente 
Le linee di ricerca sono orientate al monitoraggio e alla modellazione degli inquinanti ambientali 

secondo un approccio integrato One Health, finalizzato a rafforzare le interazioni tra ambiente e 

salute pubblica. In tale ambito, vengono sviluppate e applicate metodologie innovative per lo studio 

di matrici ambientali complesse, mediante l’impiego di tecniche avanzate di chimica analitica 

strumentale, analisi statistica multivariata e approcci integrati di biomonitoraggio basati su organismi 

vegetali e animali, nonché su matrici biologiche umane non invasive. 

In particolare, la ricerca è focalizzata sullo studio della qualità dell’aria, con specifico riferimento al 

particolato atmosferico (PM) e alla valutazione del suo impatto sull’ambiente e sulla salute. Le attività 

includono la caratterizzazione chimica del PM, l’identificazione e la quantificazione delle sorgenti 

emissive, nonché la valutazione del potenziale ossidativo e degli effetti tossicologici, anche mediante 

l’impiego di organismi modello e sistemi sperimentali controllati. 

Infine, le linee di ricerca si estendono alla valutazione di tecnologie sostenibili per la mitigazione 

degli impatti dell’inquinamento ambientale e il supporto alla transizione ecologica, fino all’analisi 

chimica degli alimenti, con applicazioni alla sicurezza, al riutilizzo e alla tracciabilità. 

Chimica dei beni culturali 
Le linee di ricerca si concentrano principalmente sulla creazione di metodi diagnostici avanzati e lo 

sviluppo di nuovi materiali per il restauro e la conservazione. Le attività riguardano in particolare: la 

creazione di sistemi di early warning basati su piattaforme multisensore nanostrutturate, protocolli 

di microestrazione e clean-up per l'identificazione non invasiva di coloranti organici su manufatti 

antichi, analisi proteomiche dei tessuti archeologici, l'utilizzo di risonanza plasmonica e magnetica 

nucleare per la diagnostica artistica, trattamenti innovativi di pulitura utilizzando soft matter come 
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microemulsioni e idrogel contenenti composti fitochimici e solventi green, e la sintesi di consolidanti 

e protettivi nanostrutturati derivati da materiali biologici. 

Ecologia 
In questo ambito vengono studiati i meccanismi ecologici ed evolutivi che generano e mantengono 

la diversità biologica ai vari livelli dell’organizzazione gerarchica e i rapporti tra biodiversità e 

funzionamento degli ecosistemi in contesti di cambiamento ambientale e di disturbo. Le linee di 

ricerca vanno dallo studio delle reti trofiche e dei processi di speciazione, ibridazione e adattamento 

alla valutazione del ciclo del carbonio negli ecosistemi forestali ed agricoli, lo studio della struttura 

di comunità, dell'impatto antropico e del restauro di ecosistemi marino-costieri, fino agli studi degli 

effetti del cambiamento climatico sugli ecosistemi mediterranei e polari. 

Paleobotanica e paleobiologia 
Quest’area di ricerca si concentra sulle ricostruzioni paleoambientali e paleoclimatiche in Europa e 

nel bacino del Mediterraneo durante il Quaternario. L’obiettivo principale è comprendere come i 

sistemi naturali abbiano risposto ai cambiamenti climatici del passato, fornendo così un quadro di 

riferimento utile anche per interpretare le dinamiche attuali e future. 

A tal fine, vengono impiegati approcci multiproxy che integrano diverse linee di evidenza. Tra queste 

rientrano l’analisi di microresti vegetali fossili, come polline e spore, e di macroresti, quali semi, foglie 

e resti legnosi, che permettono di ricostruire la composizione della vegetazione e le condizioni 

ambientali del passato. Parallelamente, un ruolo sempre più rilevante è svolto dallo studio del DNA 

antico (aDNA) estratto da sedimenti lacustri, che consente di ottenere informazioni ad alta 

risoluzione sulla biodiversità passata, anche in assenza di resti macroscopicamente visibili. 

Le tecniche molecolari utilizzate includono il metabarcoding, che permette l’identificazione 

tassonomica di comunità biologiche complesse, e la metagenomica, che offre una visione più ampia 

e dettagliata del contenuto genetico presente nei sedimenti. 

Patologia vegetale 
Le linee di ricerca in questo campo si concentrano sullo studio dell'organizzazione ed evoluzione del 

genoma di patogeni fungini e sulle interazioni ambiente-patogeni vegetali, in particolare per quanto 

riguarda la relazione tra lo stress ossidativo, i segnali lipidici e la biosintesi di diverse micotossine in 

differenti patogeni fungini. 

Scienze degli alimenti  
Le linee di ricerca di quest’area multidisciplinare ricadono nei settori microbiologia, tecnologia, 

biotecnologie e chimica degli alimenti. Nello specifico, il settore include i temi di ricerca inerenti 

biodiversità e risorse microbiche di interesse agro-alimentare, biotecnologie microbiche, processi e 

impianti delle filiere agroalimentari, materie prime, sviluppo di nuovi prodotti e processi, 

caratterizzazione di alimenti tradizionali e innovativi, gestione e controllo della qualità e della 

sicurezza degli alimenti. Particolare attenzione dell’area è rivolta alla sostenibilità di filiera e all’asse 

alimenti-salute dell'uomo. 



 

23 

Diverse figure professionali, tra cui docenti responsabili, ricercatori, dottorandi, tecnici e studenti, 

collaborano allo svolgimento delle attività di ricerca e didattica del DBA presso i diversi laboratori. 

 
 

1.4 Terza Missione, Trasferimento Tecnologico e Quarta Missione 
 Le attività di Terza e Quarta Missione del DBA si sviluppano attraverso un sistema integrato di 

strutture, progetti e collaborazioni finalizzati alla valorizzazione del patrimonio scientifico, alla 

conservazione della biodiversità e alla diffusione della cultura scientifica. In tale ambito, il 

Dipartimento promuove iniziative di Public Engagement, educazione e trasferimento delle 

conoscenze, rafforzando il dialogo tra ricerca, società e istituzioni. 

Le attività di Terza Missione comprendono iniziative di divulgazione scientifica, valorizzazione 

del patrimonio museale e bibliotecario e conservazione della biodiversità, sviluppate in 

collaborazione con scuole, istituzioni e territorio. 

 

● Musei e biblioteche 
Un ruolo fondamentale nella divulgazione scientifica al pubblico è svolto dai tre Musei del DBA: 

 - Orto Botanico, in Italia l’Orto con il maggior numero di visitatori nel quale sono presenti circa 2.000 

specie vegetali; 

- Museo Erbario, che con circa 1 milione di esemplari rappresenta la seconda collezione di questo 

tipo in Italia. (nel 2025 l’Erbario ha digitalizzato quasi mezzo milione di esemplari, le cui immagini e 

metadati saranno a breve resi disponibili su piattaforme internazionali) 

- Museo di Antropologia “Giuseppe Sergi”, che ospita collezioni di rilevanza mondiale, come i due 

crani di Neanderthal (Saccopastore, 1929 e 1935). 

A questi si aggiungono il Giardino Sperimentale e la Biblioteca, strutture di grande importanza per il 

supporto alla disseminazione scientifica. 

La Biblioteca del DBA conserva circa 60.000 documenti e importanti Fondi librari e archivistici alcuni 

dei quali rappresentano l’incontro tra la bellezza estetica e l’importanza della ricerca botanica e dei 

suoi continui sviluppi. Si citano: il Fondo Antico, con 1237 esemplari del periodo 1535-1837, spesso 

arricchiti di incisioni di eccezionale bellezza; il Fondo De Notaris, composto da 359 libri e 509 

opuscoli raccolti dal botanico Giuseppe De Notaris nel corso della sua vita; il Fondo Pignatti, una 

ricca collezione personale di monografie, fascicoli di periodico, estratti, opuscoli, fogli di schede. 

Presso i Musei e il Giardino Sperimentale vengono svolte attività didattiche attraverso esercitazioni 

e seminari per diversi corsi universitari, elaborati e tesi di laurea e tesi di dottorato di ricerca 

ospitando studenti e ricercatori italiani e stranieri. 

Nel triennio, presso l’Orto Botanico, il Museo Erbario e il Museo di Antropologia, sono stati realizzati 

complessivamente 143 eventi, a testimonianza del costante impegno del Dipartimento nella 

promozione della cultura scientifica e nel rafforzamento del dialogo tra ricerca e società. Nel 

complesso – Biblioteca, Museo di Antropologia, Museo Erbario e Orto Botanico – hanno promosso 

https://dba.web.uniroma1.it/it/elenco-laboratori?page=0
https://dba.web.uniroma1.it/it/elenco-laboratori?page=0
https://ortobotanico.web.uniroma1.it/
https://erbario.web.uniroma1.it/
https://polomuseale.web.uniroma1.it/it/museo-di-antropologia-giuseppe-sergi
https://dba.web.uniroma1.it/it/node/6832/
https://dba.web.uniroma1.it/it/biblioteca-del-dipartimento-di-biologia-ambientale
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un’ampia gamma di iniziative riconducibili alle principali attività di Public Engagement. In particolare, 

sono state realizzate attività culturali di pubblica utilità (mostre, eventi e iniziative aperte alla 

comunità), azioni di divulgazione scientifica rivolte a un pubblico non accademico attraverso diversi 

canali comunicativi, nonché iniziative di coinvolgimento attivo dei cittadini nella ricerca e nel dialogo 

scienza-società. 

Un ruolo rilevante è stato svolto dalle attività di interazione con il mondo della scuola, attraverso 

percorsi educativi, laboratori e attività hands-on, contribuendo alla diffusione della cultura scientifica 

tra le nuove generazioni. A queste si affiancano azioni di produzione e gestione di beni culturali e 

scientifici, in particolare attraverso il sistema museale e bibliotecario del Dipartimento, che 

rappresenta un’infrastruttura fondamentale per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio. 

Le diverse strutture hanno mostrato una specializzazione funzionale: la Biblioteca e il Museo di 

Antropologia si sono concentrati prevalentemente, sebbene non esclusivamente, su attività legate 

alla produzione e gestione di beni artistici e culturali, mentre il Museo Erbario e l’Orto Botanico hanno 

sviluppato in misura più marcata iniziative di Public Engagement, con un forte orientamento alla 

divulgazione scientifica, al coinvolgimento del pubblico e alle attività educative. 

Infine, sono state sviluppate nell’ultimo anno, soprattutto dal Museo Erbario, iniziative orientate 

all’Open Science e all’accessibilità dei dati e dei contenuti scientifici, rafforzando il ruolo del 

Dipartimento nel promuovere pratiche di ricerca aperta, inclusiva e partecipativa. 

  

● Conservazione della biodiversità 
Il DBA è caratterizzato dalla presenza di strutture per la conservazione ex situ della biodiversità che, 

in linea con quanto previsto prima dalla Convenzione Internazionale sulla diversità biologica 

(adottata il 5 giugno del 1992 al Summit mondiale di Rio de Janeiro delle Nazioni Unite su ambiente 

e sviluppo, e ratificata dall'Italia con la legge n. 124 del 1994), rappresentano strumento di 

conservazione di patrimonio comune, riconosciuto da uno specifico percorso di attuazione della 

Strategia Nazionale per la Biodiversità (elaborata con l'intesa raggiunta dalla Conferenza Stato-

Regioni nella seduta del 7 ottobre 2010). 

In particolare, il Dipartimento include una banca del Germoplasma Vegetale (1943 accessioni di 

circa 1000 specie) e quattro collezioni laboratoriali di batteri e funghi ed è Ente Associato alla 

JRU di MIRRI (Microbial Resource Research Infrastructure), l'infrastruttura europea per la 

conservazione, l'indagine sistematica e la valorizzazione delle risorse microbiche e della biodiversità 

(https://www.mirri.org/). 

Nel 2024, tali attività si sono affiancate al progetto PARCOVESTCORVIALE, laboratorio di 

biodiversità e socialità presso il Parco Ovest di Corviale, orientato al rafforzamento degli ecosistemi 

urbani e alla promozione della biodiversità in ambito cittadino, anche attraverso pratiche di citizen 

science e civic ecology e la sperimentazione di modelli innovativi di gestione e monitoraggio delle 

aree verdi. Complessivamente, queste iniziative testimoniano un impegno strutturato del 

https://www.mirri.org/
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Dipartimento nel promuovere la biodiversità come risorsa fondamentale per lo sviluppo sostenibile, 

favorendo il dialogo tra ricerca scientifica, istituzioni e società civile. 

Nel 2025 è stato avviato il progetto relativo alla Riserva Naturale dell'Insugherata, finalizzato alla 

conoscenza, tutela e valorizzazione della riserva quale hotspot di biodiversità nel sistema delle aree 

protette gestite dall’Ente RomaNatura. Nello stesso anno, il Dipartimento ha partecipato a Expo 2025 

Osaka, contribuendo alla presentazione del National Biodiversity Future Center, con l’obiettivo di 

illustrare al pubblico internazionale le attività di ricerca dedicate al monitoraggio, alla conservazione 

e alla valorizzazione della biodiversità, evidenziando il ruolo strategico nel quadro dell’Agenda 2030. 

Sempre nel 2025, le attività di divulgazione sono state ulteriormente rafforzate attraverso la 

partecipazione a Quaranta Scienza 2025, iniziativa promossa dall’Accademia Nazionale delle 

Scienze detta dei XL e dedicata al tema della biodiversità, nonché mediante il progetto “Oceani in 

scena” presso il Nuovo Teatro Ateneo, che integra linguaggi artistici e scientifici per sensibilizzare il 

pubblico sui temi della biodiversità marina e delle sfide ambientali contemporanee. 

 

● Divulgazione scientifica e progetti didattico-formativi per le scuole superiori 
L’attività di divulgazione si svolge attraverso visite guidate organizzate sia per le scuole che, in 

generale, per il pubblico, e l’organizzazione di mostre e manifestazioni e anche attraverso la 

realizzazione di progetti didattico-formativi rivolti agli studenti e alle studentesse delle scuole 

superiori. 

Molti docenti sono, inoltre, regolarmente impegnati in attività varie di disseminazione scientifica e 

divulgazione sui temi dell’ambiente, dei beni culturali e dell’evoluzione umana, con la pubblicazione 

di libri per il grande pubblico, l’assidua collaborazione con quotidiani nazionali e locali, o con periodici 

scientifici e generalisti, la partecipazione a trasmissioni radio e TV, la redazione di siti web, le 

numerose conferenze pubbliche a Roma e in molte altre città italiane e all’estero.  

Infine, al DBA è affidata la direzione scientifica di due riviste internazionali nate nel 

diciannovesimo secolo come riviste dell’allora Università di Roma e oggi indicizzate in Scopus e 

JCR. Journal of Anthropological Sciences, pubblicazione ufficiale dell’Istituto Italiano di 

Antropologia (ISItA) e rivista fondata dall’antropologo Sergio Sergi nel 1893 è oggi diretta da 

Giovanni Destro Bisol. Annali di Botanica, rivista multidisciplinare che si occupa dello studio degli 

effetti del cambiamento globale sulla biodiversità vegetale, fondata da Pietro Romualdo Pirotta nel 

1884, è attualmente diretta da Fabio Attorre. 

Il DBA è, inoltre, attivamente impegnato nell’attività di orientamento post Lauream e di Placement 

anche mediante l’utilizzo di social network quali Facebook e Instagram. 

Nel triennio in esame, sono stati realizzati complessivamente 23 progetti in collaborazione con il 
mondo della scuola (6 nel 2023, 3 nel 2024 e 14 nel 2025), evidenziando un significativo 

rafforzamento delle attività nel corso dell’ultimo anno. Tra le iniziative si segnalano, in particolare, 7 

eventi online dedicati alla formazione dei docenti delle scuole secondarie di secondo grado sui temi 

http://www.isita-org.com/jass/
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dell’Agenda ONU 2030 e dei cambiamenti ambientali, affiancati da un evento in presenza orientato 

alla formazione permanente e alla didattica aperta. Nel settembre 2024 il DBA è stato inoltre 

organizzatore e sede del XXXIII Congresso nazionale della Società Italiana di Ecologia, intitolato 

“Misurare e prevedere il cambiamento per una gestione sostenibile degli Ecosistemi”,    

Un ruolo centrale è stato svolto dalle strutture museali del Dipartimento. Il Museo di Antropologia ha 

promosso laboratori esperienziali, percorsi didattici e visite guidate dedicate ai temi dell’evoluzione 

umana e della diversità biologica. Analogamente, il Museo Erbario ha realizzato attività educative e 

visite guidate, tra cui iniziative focalizzate sulla biodiversità vegetale e sulla realizzazione di strumenti 

didattici partecipativi. A queste si affiancano le numerose attività svolte presso l’Orto Botanico, che 

ha offerto visite guidate e percorsi didattici rivolti alle scuole, contribuendo in modo significativo alla 

diffusione della cultura scientifica e ambientale tra le nuove generazioni. 

 

 ● Progetti Terza Missione di Dipartimento 
“MODELLO INTEGRATO DI GESTIONE E VALORIZZAZIONE DEL GIARDINO SPERIMENTALE: 

ACCESSIBILITÀ REGOLAMENTATA, SERVIZI BIBLIOTECARI E TERZA MISSIONE” (2025). Il 

progetto mira a trasformare il Giardino sperimentale in uno spazio regolamentato e accessibile, 

attraverso protocolli organizzativi e strumenti digitali per la gestione degli accessi. Prevede attività 

didattiche, laboratoriali e di terza missione integrate con i servizi bibliotecari. L’obiettivo è sviluppare 

un modello replicabile che migliori accessibilità, gestione e valorizzazione dello spazio. 

“IL PATRIMONIO E L'EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ”. Il progetto si basa sulle definizioni di 

patrimonio culturale e naturale dell’UNESCO e della Convenzione di Faro, inteso come insieme 

dinamico di ambiente, cultura e interazione umana. Mira a coinvolgere studenti, studentesse e 

docenti nel riconoscersi come parte attiva di una comunità di eredità. I Musei Sapienza diventano 

spazi centrali di apprendimento e consapevolezza. Il percorso, replicabile, prevede formazione 

docenti e attività integrate tra scuole e musei, con esperienze dirette e laboratoriali. 

“SCI-ALL: SCIENZA E LIBRI A PORTATA DI MANO”. Il progetto mira a diffondere la cultura 

scientifica e rafforzare la fiducia nella scienza, valorizzando la ricerca multidisciplinare della Facoltà 

di Scienze MFN. Si basa sulla collaborazione tra biblioteche universitarie e Biblioteche di Roma, con 

la creazione di scaffali di divulgazione scientifica e incontri pubblici. Docenti e giovani ricercatori 

saranno coinvolti in attività di divulgazione sul territorio. Il progetto promuove una rete tra comunità 

scientifica e cittadinanza, con eventi, visite e una mostra, valutandone l’impatto attraverso la 

partecipazione e l’uso dei materiali. 

 
Il DBA partecipa attivamente a network nazionali e internazionali di importanza chiave nella 

divulgazione scientifica e nel trasferimento tecnologico dei risultati della ricerca alla comunità, 

attraverso numerosi strumenti: 
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 ● Maker Faire 
La partecipazione del Dipartimento alla Maker Faire a Roma si è consolidata negli anni come 

un’importante attività di divulgazione tecnico-scientifica e trasferimento tecnologico. Nel 2023 è stato 

realizzato uno stand informativo dedicato alla presentazione dei risultati del trasferimento 

tecnologico in ambito Agri-Food, con particolare riferimento ai settori delle biotecnologie 

(microbiologia e tecnologie), della qualità e sicurezza alimentare e della sostenibilità delle filiere 

agro-alimentari; in tale contesto sono stati inoltre avviati tavoli permanenti sull’offerta didattica nel 

settore. Nel 2024 le attività sono proseguite con l’organizzazione di un tavolo permanente di 

informazione tecnico-scientifica, finalizzato alla presentazione dei risultati della ricerca e del 

trasferimento tecnologico dei diversi team del Dipartimento, favorendo al contempo azioni di 

networking con le aziende del comparto alimentare a livello nazionale. Nel 2025 è stato attivato un 

desk informativo presso la manifestazione, orientato alla promozione di collaborazioni in ambito di 

ricerca e sviluppo tra università e imprese, contribuendo all’avvicinamento del comparto produttivo 

agro-alimentare nazionale alla ricerca accademica e ai processi di valorizzazione e trasferimento 

dei risultati scientifici.  

 

● Start up 
Il DBA svolge un ruolo attivo nel trasferimento tecnologico e nei rapporti con le imprese. Al suo 

interno vi si ritrovano due 3 start-up accademiche: 

- SARA EnviMob (http://www.saraenvimob.com/), che si occupa di realizzazione di sistemi e 

soluzioni per la protezione e valorizzazione della biodiversità e del patrimonio naturale che riescano 

a mitigare e a gestire l’impatto antropico e a favorire processi di sviluppo e di mobilità umana 

sostenibili. Sara EnviMob srl propone servizi e soluzioni per la natura e la mobilità umana; 

- ViVita (https://vivitapharma.it/), che opera nel campo dei processi innovativi e sostenibili finalizzati 

alla messa punto di prodotti per la salute (dermocosmetici, integratori alimentari, dispositivi medici a 

base di sostanze e alimenti a fini medici speciali). Vivitapharma, che è sul mercato con la sua prima 

linea di dermocosmetici e integratori alimentari, è associata ad Unindustria, è titolare del brevetto 

per Invenzione Industriale n. 1407378 “ Estratti ottenuti da semi e/o vinacce di Vitis vinifera e relativi 

impieghi come agenti antifungini” ed ha vinto il bando Preseed della Regione Lazio POR Fesr 2014-

2020. 

- D-Art Srl (https://dartdiagnostics.com/), start-up innovativa costituita nel 2020 e attualmente al 

secondo rinnovo come start-up Sapienza (oggi registrata come PMI innovativa), operante nello 

sviluppo di tecnologie avanzate per la diagnostica dei beni culturali. La società si occupa della 

progettazione di sistemi di micro-campionamento e protocolli analitici innovativi ad alta sensibilità 

per la caratterizzazione di materiali complessi di interesse storico-artistico, nonché dello sviluppo di 

strumenti, kit diagnostici e metodologie per il restauro e la conservazione. Tra i principali utenti si 

annoverano restauratori, soprintendenze e istituzioni pubbliche. Nel 2025 la start-up ha acquisito la 

http://www.saraenvimob.com/
https://vivitapharma.it/
https://dartdiagnostics.com/
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licenza d’uso esclusivo del brevetto n. 102017000140041 per applicazioni nel restauro e nella 

conservazione dei manufatti. 

  

● Rapporti con il comparto industriale 
Il personale del DBA ha partecipato allo sviluppo di brevetti relativi a processi industriali per 

l’ottenimento di alimenti innovativi e metaboliti a diversa funzione, con paternità e/o titolarità.  

Qui di seguito la paternità di brevetti sviluppati in collaborazione con l’industria: 

- “Process for the preparation of gamma-aminobutyric acid using lactic acid bacteria (Celery Srl)”. 

Rizzello CG, Montemurro M, Carofiglio Ve, Centrone D.  WO2025003871A1 

- “Metodo per la produzione di poli-idrossialcanoati”. domanda n° 102024000015682 del 

08/07/2024. Carofiglio VE  Centrone D, Sconosciuto L, Rizzello CG, Pazzani C, Scrascia M, 

Longo A, Oliva M, Verni M. 

- “Bioconservante alimentare a base di fermentato di kiwi e relativo procedimento di produzione”. 

Ferrari Federica, Ferrari Enrico, Rizzello Carlo Giuseppe, Verni Michela, Conti Federica Violetta. 

Domanda di brevetto italiano No. 102025000007869 del 10/04/2025. 

- “Bread crust fermentation” - (PURA 550) (Puratos srl). Ampollini M, Di Cagno R, Gobbetti M, Polo 

A, Racinelli F, Rizzello Cg, Stringari A PCT/EP2024/087827 

- “Procedimento organico di coltivazione idroponica (H4O - Sistema di coltivazione idroponica)”. 

Stefanelli M, Donati A, Grippo G, Stefanelli E. Brevetto per invenzione industriale n. 

102023000005295, classificazione A01G, depositato il 21/03/2023, concesso nel marzo 2025.  

 

I brevetti sopra riportati rappresentano uno strumento chiave per il trasferimento tecnologico, 

favorendo l’applicazione industriale dei risultati della ricerca e il rafforzamento delle collaborazioni 

con il sistema produttivo. In tale ambito, il DBA è attivamente impegnato nella valorizzazione dei 

risultati della ricerca e nel trasferimento di processi biotecnologici innovativi per la produzione di 

ingredienti e alimenti funzionali, attraverso la stipula di accordi e convenzioni con aziende 

agroalimentari italiane ed estere. 

  

Inoltre, nel triennio 2023-2025 il DBA ha fornito supporto tecnico nell’ambito di piani di 

monitoraggio della qualità dell’aria e delle acque, sottoscrivendo accordi e convenzioni con 
numerosi Enti pubblici e privati: 

- “Piano di monitoraggio della qualità dell’aria impianto di termovalorizzazione rifiuti non pericolosi 

Hera"  - HERA AMBIENTE, Ferrara, tre accordi per tre anni consecutivi da gennaio 2023 a 

dicembre 2025, responsabile Silvia Canepari. 

- "Prosecuzione monitoraggio del particolato atmosferico nell’area di Gubbio" - Comune di 

Gubbio, Gubbio, da novembre 2023 a febbraio 2025, responsabile Silvia Canepari. 
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- “Valutazione della qualità dell'aria presso l'area della centrale di Strongoli” -  BIOMASSE ITALIA 

S.p.A., Strongoli, da febbraio 2024 a maggio 2025, responsabile Silvia Canepari. 

  
● Rapporti con le istituzioni pubbliche 
Il Dipartimento di Biologia Ambientale svolge un ruolo attivo nei confronti delle istituzioni pubbliche 
attraverso iniziative e collaborazioni orientate alla sostenibilità e al supporto delle politiche 

ambientali. Nel triennio, nell’ambito delle attività collegate all’Agenda ONU 2030 e agli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile (SDGs), sono stati organizzati 3 eventi nel 2024 e 7 nel 2025. Le iniziative 

si sono concentrate prevalentemente sulle questioni ambientali e sul coinvolgimento del mondo della 

scuola, con particolare attenzione alla formazione dei docenti sui temi della sostenibilità ambientale. 

Tali attività hanno avuto lo scopo di generare ricadute rilevanti in ambito sociale, ambientale, 

culturale ed economico. 

Tale impegno si concretizza anche in una rete articolata di collaborazioni e partecipazioni 
istituzionali a livello nazionale e internazionale:  

- Partecipazione attiva a comitati di interesse pubblico e sociale: Comitato nazionale del Capitale 

naturale (Natural Capital Accounting), Comitato del Verde Pubblico, Osservatorio per la Biodiversità. 

- Focal point di un accordo internazionale quadro con la FAO e con Bioversity International; 

- componente della Mountain Partership ; 

- componente delle reti d'istruzione universitaria Europea: Edicula (concluso nel 2023), CIVIS, 

ERASMUS MUNDUS; 

- partner del centro di eccellenza DTC Lazio, dello Steering Committee di International Association 

of Vegetation Science e del Centro interuniversitario CIRBISES 

 

Tali attività si affiancano allo sviluppo di specifici accordi di collaborazione con enti pubblici e 

istituzioni, finalizzati alla realizzazione di progetti di ricerca applicata e al supporto tecnico-

scientifico: 

  

- INAIL: BRIC ID52 "Integrazione del monitoraggio ambientale e biologico per la valutazione 

dell’esposizione occupazionale ad agenti chimici e sua applicazione nel comparto della produzione 

di ceramiche artistiche e altre attività di lavorazione dei metalli", da aprile 2023 a ottobre 2025, 

responsabile Canepari S. 

- ARESS (Agenzia Strategica Regionale per la Salute e il Sociale) Puglia: "Caratterizzazione 

chimico-fisica del particolato finalizzata allo sviluppo di modelli spazio-temporali ad alta risoluzione 

spaziale per specifici componenti ad alta rilevanza tossicologica: caso di studio città portuale di 

Civitavecchia", da settembre 2024 a novembre 2026, responsabile Massimi L. 

https://www.mase.gov.it/portale/comitato-per-il-capitale-naturale
https://www.mase.gov.it/portale/comitato-per-il-capitale-naturale
https://www.mase.gov.it/portale/comitato-per-il-verde-pubblico
https://www.fao.org/mountain-partnership/members/members-detail/en/c/97810/
https://www.fao.org/mountain-partnership/members/members-detail/en/c/97810/
https://www.fao.org/mountain-partnership/members/members-detail/en/c/97810/
http://edicula.eu/
https://civis.eu/it
https://www.erasmusplus.it/istruzione_superiore/partenariati-strategici-ka2-3/partneriati-per-leccellenza-azioni-erasmus-mundus/
https://dtclazio.it/
https://www.iavs.org/page/governance
https://www.iavs.org/page/governance
https://www.iavs.org/page/governance
https://www.iavs.org/page/governance
https://www.uniroma1.it/it/pagina/cirbises-centro-interuniversitario-di-ricerca-biodiversita-servizi-ecosistemici-e
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- ARPA Umbria: "Analisi di microelementi, elementi in traccia e potenziale ossidativo del particolato 

atmosferico per la mappatura spaziale dei processi emissivi e del loro impatto nell'area siderurgica 

di Terni”, da dicembre 2025 a giugno 2027, responsabile Massimi L. 
  

In un’ottica più ampia di impatto sociale e trasferimento della conoscenza, il DBA è inoltre impegnato 

nello sviluppo e nella diffusione di soluzioni innovative per la sostenibilità ambientale e la 
sicurezza alimentare, con particolare riferimento a sistemi di coltivazione idroponica organica a 

basso impatto. Tali attività, attualmente in corso ed avviate già a partire dal 2020 attraverso 

sperimentazioni su sistemi di coltivazione idroponica e acquaponica, hanno condotto alla 

progettazione di soluzioni resilienti testate in contesti ambientali estremi, come l’isola di Socotra 

(Yemen), dove sono stati realizzati impianti capaci di operare in condizioni di temperature elevate 

(oltre 50°C) e successivamente adattati all’utilizzo di energia da fonti rinnovabili tramite sistemi 

fotovoltaici. 

L’evoluzione di queste attività ha portato allo sviluppo di un sistema innovativo di coltivazione 

idroponica organica, oggetto di brevetto nel 2025 (https://h4o.it/), e alla sua progressiva applicazione 

in contesti internazionali e istituzionali. Tra le principali iniziative si segnalano l’installazione di un 

impianto dimostrativo presso la sede FAO di Roma (2024) e la partecipazione all’Expo di Doha 

(2023–2024), dove il sistema è stato esposto all’interno del Padiglione Italia come modello di 

sostenibilità ambientale. L’impatto internazionale di tali soluzioni è ulteriormente testimoniato dalla 

missione in Uganda (Kampala, 2025), realizzata nell’ambito di un progetto premiato dalla FAO per 

eccellenza e sostenibilità, che ha portato all’installazione di un impianto idroponico organico in un 

college con circa 1200 studenti e studentesse, contribuendo sia alla riduzione dei costi alimentari 

sia all’attivazione di percorsi formativi dedicati all’idroponica. 

Le attività di trasferimento tecnologico e di valorizzazione dell’impatto sociale della ricerca sono state 

inoltre riconosciute a livello istituzionale, come evidenziato dal conferimento del Roma Smart City 
Award da parte del Comune di Roma nel 2025, e dalla partecipazione a eventi di rilevanza nazionale 

e internazionale quali la RomeCup 2026, presso l’Università Sapienza di Roma, dedicata 

all’innovazione tecnologica e alla divulgazione scientifica. 

Il Dipartimento promuove infine la disseminazione dei risultati della ricerca verso la comunità 

scientifica, le istituzioni, i portatori di interesse e la cittadinanza, attraverso pubblicazioni su riviste 

scientifiche internazionali peer-reviewed e mediante l’organizzazione di workshop tematici dedicati 

al trasferimento delle conoscenze. In tale ambito si inseriscono le attività connesse al Progetto 
INAIL BRIC ID52, dedicate all’integrazione del monitoraggio ambientale e biologico per la 

valutazione dell’esposizione occupazionale ad agenti chimici nei comparti della produzione di 

ceramiche artistiche, impianti siderurgici e di altre lavorazioni dei metalli. Nel 2025 il Dipartimento 

ha promosso due momenti di confronto e divulgazione dei risultati progettuali rivolti a ricercatori, 

tecnici, stakeholder del settore, istituzioni, imprese e cittadini. Tali iniziative hanno favorito la 

https://h4o.it/
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diffusione di buone pratiche in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il dialogo tra ricerca pubblica 

e sistema produttivo e la valorizzazione dell’impatto sociale delle attività scientifiche del 

Dipartimento. 

 

Nell’ambito della Quarta missione il DBA promuove attivamente politiche di pari opportunità, 

contrasto alle discriminazioni e prevenzione di ogni forma di molestia, con particolare 

attenzione alle questioni di genere, orientamento sessuale e inclusione. Tali attività sono coordinate 

dal Gruppo di Lavoro Parità di genere, inclusività e diversità del Dipartimento, in coerenza con il 

Gender Equality Plan (GEP) di Ateneo e in raccordo con le commissioni omologhe della Facoltà di 

Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali. 

Nel triennio 2023–2025 il Dipartimento ha promosso e sostenuto un articolato programma di 

iniziative di sensibilizzazione, formazione e divulgazione rivolte alla comunità universitaria sui temi 

delle pari opportunità, dell’inclusione e del contrasto a ogni forma di discriminazione. Le attività 

hanno affrontato questioni quali violenza di genere, stereotipi e bias impliciti, linguaggio inclusivo, 

microaggressioni nel contesto scientifico, valorizzazione delle donne nelle discipline STEM e tutela 

delle persone LGBTQ+. Di particolare rilievo il workshop del 26/11/2025, organizzato nell’ambito 

dell’iniziativa Sapienza “una giornata non basta” e in maniera congiunta con MEMOTEF 

(Dipartimento di metodi e modelli per l’economia, il territorio e la finanza) dal titolo: “Dalla violenza 

politica sulle Sorelle Mirabal alla violenza di genere di oggi”.  All’evento hanno partecipato, oltre alla 

Rettrice, Prof.ssa Antonella Polimeni e alla Presidente del Collegio dei Direttori, Prof.ssa Anna Maria 

Giannini, numerosi rappresentanti della società civile che operano a difesa dei diritti delle donne.  

Complessivamente sono state realizzate oltre 18 iniziative strutturate, tra workshop, seminari 

interdisciplinari, mostre tematiche, incontri con esperti/e, eventi culturali e campagne di 

sensibilizzazione; considerando i singoli appuntamenti e moduli formativi, il numero totale delle 

occasioni di partecipazione e coinvolgimento supera le 20 attività. 

Il DBA ha inoltre partecipato a programmi di Ateneo orientati alla creazione di ambienti sicuri e 

inclusivi (Safe Zones), alla promozione del benessere organizzativo e alla diffusione di una cultura 

del rispetto e della parità. 

Tali azioni confermano l’impegno strutturale del Dipartimento nel costruire un contesto di studio e 

lavoro equo, partecipativo e rispettoso della diversità, in linea con gli obiettivi strategici nazionali ed 

europei in materia di uguaglianza e inclusione. 

Il DBA sostiene iniziative nelle quali la conoscenza scientifica diventa strumento di inclusione 

sociale, crescita personale e costruzione di nuove opportunità per persone in condizioni di fragilità. 

In questa prospettiva si inserisce SCIEN-CARE | Sviluppo di Competenze Induttive ed 
Educazione scientifica nelle CAse di REclusione, progetto finalizzato a promuovere 

apprendimento scientifico e percorsi di riabilitazione all’interno delle strutture carcerarie attraverso 

la realizzazione di kit educativi destinati alle attività scolastiche di Lab2Go. 

https://dba.web.uniroma1.it/it/dalla-violenza-politica-sulle-sorelle-mirabal-alla-violenza-di-genere-di-oggi-0
https://dba.web.uniroma1.it/it/dalla-violenza-politica-sulle-sorelle-mirabal-alla-violenza-di-genere-di-oggi-0
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Coinvolgendo persone detenute negli istituti penitenziari del Lazio, l’iniziativa favorisce l’acquisizione 

di competenze pratiche e scientifiche, il rafforzamento dell’autostima e la costruzione di opportunità 

orientate al reinserimento sociale e lavorativo. Al tempo stesso, il progetto crea un collegamento 

concreto tra carcere, scuola e università: i materiali prodotti vengono utilizzati da studenti e 

studentesse delle scuole secondarie, contribuendo a promuovere consapevolezza civica, 

superamento degli stereotipi e dialogo tra contesti sociali differenti. 

 

1.5 Internazionalizzazione 
 

Ricerca, didattica e terza missione del DBA tendono naturalmente all’internazionalizzazione pur 

avendo spesso una caratterizzazione nazionale in partenza. 

Il DBA partecipa a network internazionali, con coinvolgimento sia a livello istituzionale che a livello 

personale. In particolare è focal point di un accordo internazionale quadro con la FAO e con 

Bioversity International; aderisce come Ente associato alla JRU di MIRRI 
(https://www.mirri.org/), è membro della Mountain Partnership (https://www.fao.org/mountain-

partnership/ members/members-detail/en/c/97810/) e di reti d'istruzione universitaria Europea: 

CIVIS, ERASMUS MUNDUS. In particolare, nell’ambito delle iniziative CIVIS, si segnala il 

coordinamento del “BIP H2O Pollution: holistic approach and nature based solutions” e la 

partecipazione alla docenza dello “short course on Climate Change and Cultural Heritage”. 

L'Orto Botanico, nella sua attività di internazionalizzazione, ha avviato progetti e collaborazioni in 

Mozambico, Sud Africa, Albania, Yemen, Cuba, El Salvador, Papua Nuova Guinea ed ha firmato 

accordi di collaborazione con gli Orti Botanici di Edimburgo, Città del Capo, Maputo, Tirana, Avana, 

Gent. Inoltre, è focal point di Sapienza per la partecipazione ad OBREAL, una rete di 23 istituzioni 

accademiche che promuove la cooperazione nei settori dell'alta formazione e ricerca al livello 

globale (https://obsglob.org/).  

 

Nel triennio 2023–2025, il DBA ha inoltre ospitato numerose conferenze internazionali di rilievo, 

contribuendo alla diffusione scientifica e al rafforzamento delle reti accademiche globali. Tra queste 

si segnalano una conferenza promossa nell’ambito dell’European Vegetation Survey (EVS) in 

memoria di Sandro Pignatti, iniziative internazionali interdisciplinari dedicate ai rapporti tra scienza, 

botanica e cultura, e la conferenza internazionale Eurogard 10, organizzata in collaborazione con il 

consorzio europeo e la rete mondiale degli Orti Botanici (BGCI), sul tema “Botanic Gardens in the 

UN Decade of Ecosystem Restoration”, con il coinvolgimento di organizzazioni internazionali quali 

FAO, IFAD, Bioversity International e World Food Programme. 

 

https://obsglob.org/
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Le attività di internazionalizzazione sono ulteriormente supportate dalla mobilità accademica, con 4 
visiting scientists (in ingresso e in uscita) per periodi superiori a 30 giorni nel triennio 2023–2025, 

a testimonianza delle collaborazioni scientifiche attive a livello internazionale. 

Il DBA annovera tra i suoi membri un PA (ARCH/01-A) e una RTT (CHEM/01-B) vincitori di borsa 

Marie Skłodowska-Curie (MSCA). 

L’offerta formativa del DBA presenta una forte apertura internazionale, con l’erogazione di 

insegnamenti in lingua inglese in diversi corsi di studio. In particolare, sono attivi percorsi formativi 

in lingua inglese nell’ambito della Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie per la Conservazione 

dei Beni Culturali – Science and Technology for the Conservation of Cultural Heritage, che prevede 

percorsi sia in lingua italiana sia in lingua inglese, e del programma Erasmus Mundus ArchMat, che 

rilascia un titolo congiunto internazionale. 

Nel triennio 2023–2025, l’offerta formativa internazionale è stata ulteriormente arricchita attraverso 

la partecipazione a programmi europei innovativi nell’ambito dell’Alleanza CIVIS. In particolare, 

sono stati attivati Blended Intensive Program (BIP) su tematiche interdisciplinari quali: 

- H2O Pollution: holistic approach and nature based solutions, nell’ambito dell’Hub 1 (Climate, 

Environment and Energy), con il coinvolgimento di università europee e africane; 

- Natural products: applications, formulations, nell’ambito dell’Hub 3 (Health), con la 

partecipazione di numerosi partner internazionali. 

Sempre nell’ambito delle iniziative CIVIS, il Dipartimento ha partecipato al progetto EuFood – 

European FoodScapes (Hub 4 – Cities, Territories and Mobility), in collaborazione con università 

europee, contribuendo allo sviluppo di percorsi formativi innovativi su tematiche legate ai sistemi 

alimentari. 

L’internazionalizzazione della didattica è inoltre rafforzata dall’organizzazione e partecipazione a 

Summer School internazionali, tra cui la Summer School Man Growth, realizzata in collaborazione 

con la Eduardo Mondlane University di Maputo (Mozambico) con il supporto dell’Agenzia Italiana 

per la Cooperazione allo Sviluppo, e la partecipazione alla China-Europe Cultural Heritage Science 

Summer School (CECHSS2025). n tale ambito si inserisce anche la Summer School Archaeometry, 

Conservation, and Digitization of Archaeological Textile, promossa nell’ambito delle attività 

dell’A3TEX Research Center e realizzata in collaborazione con istituzioni internazionali, tra cui la 

Directorate of Conservation, Hellenic Ministry of Culture (Atene, Grecia) e il Museo delle Navi 

Romane di Nemi, Direzione Regionale Musei del Lazio, contribuendo al rafforzamento delle 

competenze interdisciplinari nel campo dei beni culturali e delle tecnologie applicate alla loro 

conservazione. 

 

Infine, il DBA è attivamente coinvolto nello sviluppo di un nuovo Corso di Laurea Magistrale 
internazionale a titolo congiunto, istituita all’interno dell’alleanza universitaria CIVIS con la 

National and Kapodistrian University of Athens (università coordinatrice) e University of Bucharest e 

https://civis.eu/en/learn/civis-courses/h2o-pollution-holistic-approach-and-nature-based-solutions-2
https://civis.eu/en/teach-and-research/our-hubs/hub-1-climate-energy-and-envirnoment
https://civis.eu/en/teach-and-research/our-hubs/hub-1-climate-energy-and-envirnoment
https://civis.eu/en/learn/civis-courses/natural-products-applications-formulations
https://civis.eu/en/teach-and-research/our-hubs/hub-3-health
https://seai.web.uniroma1.it/it/il-dseai-ha-partecipato-alle-attivita-della-rete-civis-european-civic-university-con-i-progetti
https://seai.web.uniroma1.it/it/il-dseai-ha-partecipato-alle-attivita-della-rete-civis-european-civic-university-con-i-progetti
https://www.uniroma1.it/it/offerta-formativa/summer-and-winter-school/2025/summer-school-mangrowth-preservation-ecosystems
https://indico.ihep.ac.cn/event/26642/
https://indico.ihep.ac.cn/event/26642/
https://www.uniroma1.it/it/offerta-formativa/summer-and-winter-school/2026/summer-school-archeometria-conservazione
https://www.uniroma1.it/it/offerta-formativa/summer-and-winter-school/2026/summer-school-archeometria-conservazione
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la partecipazione attiva di 5 partner africani (Mozambico, Sud Africa, Tunisia, Marocco e Uganda), 

dal titolo “Drug Development: from Natural Products to Formulations and Applications”, finalizzato 

alla formazione di figure altamente qualificate nel campo dello sviluppo di prodotti naturali in ambito 

farmaceutico, nutraceutico e biotecnologico. 

Inoltre, l’elevato numero di accordi per la mobilità internazionale, di cui i docenti del DBA sono 

referenti al 30/12/2025, pari a 100 nell’ambito del Programma Erasmus e 2 nell’ambito del 

Programma Overseas, testimonia l’intensa attività del Dipartimento nel creare opportunità di 

formazione per tutti i livelli di studio e nel promuovere collaborazioni scientifiche internazionali 

Nel triennio 2023–2025 il DBA ha svolto un’intensa attività di cooperazione internazionale, con 

particolare riferimento ai Paesi in via di sviluppo, attraverso la gestione di progetti finanziati da enti 

nazionali e internazionali. Per coadiuvare la progettazione in tale ambito è stato assunto personale 

qualificato a tempo determinato nel ruolo di tecnologo. 

In particolare, il DBA ha partecipato a numerosi progetti di cooperazione finanziati dall’Agenzia 

Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS), tra cui iniziative in El Salvador, Cuba e Mozambico 

(AID 12694- El Salvador; AID 012314/01/7 Cuba, AID: 012432/01/2, Mozambique) nonché a progetti 

promossi da organizzazioni internazionali quali il United Nations Development Programme e la FAO 

(GCP/GLO/052/ITA) e Frankilina Foundation. Tali attività hanno riguardato tematiche di elevato 

impatto, tra cui la gestione sostenibile delle risorse naturali, la conservazione della biodiversità e la 

sicurezza alimentare. 

Il DBA è inoltre coinvolto in progetti competitivi internazionali e collaborativi, tra cui iniziative 

sviluppate nell’ambito  all’Alleanza CIVIS con progetti Seed-funding per collaborazioni Africa-Europa 

(Progetto “Through Citizens’ Eyes: watching over wetlands and sharing science”), 

Parallelamente, il DBA partecipa a progetti di cooperazione promossi dall’Ateneo con Paesi in 

via di sviluppo, in particolare con il progetto “Sviluppo di sistemi di monitoraggio ambientale ed 

ecotecnologie sostenibili per ridurre l’impatto dell’itticoltura e incrementare la sicurezza alimentare e 

idrica nella regione alto-andina” e il progetto “Cooperazione Sapienza: ricerca e conservazione del 

baobab Adansonia perrieri in Madagascar”. L’internazionalizzazione della formazione è 

ulteriormente supportata dalla partecipazione a programmi europei competitivi, come il Erasmus 

Mundus ArchMat, nell’ambito del quale sono state ottenute 90 borse di studio biennali finanziate 

dalla EACEA per studenti e studentesse magistrali. 

Per quanto riguarda la formazione dottorale, l’internazionalizzazione è promossa anche attraverso 

periodi di mobilità all’estero dei dottorandi. 
In particolare, per il Dottorato in Biologia dei Sistemi Ecologici, attivo a partire dall’a.a. 2024/2025, si 

registrano 2 dottorandi che hanno svolto un periodo di ricerca all’estero nel 2024 per una durata 

superiore a 3 mesi, pari al 40% del totale. Analogamente, il Dottorato in Biologia Ambientale ed 

Evoluzionistica ha registrato, nel 2025, 11 dottorandi in mobilità internazionale, pari al 48% del 

totale. 

https://sansalvador.aics.gov.it/wp-content/uploads/2024/07/AID-12694_Rio-Lempa.pdf
https://archeocuba.com/
https://bionomo.openscidata.org/bionomo
https://openknowledge.fao.org/server/api/core/bitstreams/b489a5a7-9c8c-477e-bcf9-d18b9eff9762/content
https://fondationfranklinia.org/en/yemen-socotra/
https://www.uniroma1.it/en/notizia/civis-seed-funding-research-activities-and-african-european-collaboration-2025
https://sites.google.com/view/throughcitizenseyes?usp=sharing
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/101082567
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/101082567


 

35 

1.6 Spazi e Attrezzature 
Il DBA dispone di spazi limitati sia per la ricerca che per la didattica. Molti professori associati e 

ricercatori non dispongono di uno studio; tale situazione rappresenta una conseguenza dei ritardi 

nel processo di riorganizzazione e ristrutturazione degli spazi dei quattro dipartimenti biologici 

confluiti negli attuali due dipartimenti nel 2010. La situazione rischia di divenire insostenibile e 

preclude possibilità di acquisto di nuove attrezzature per rafforzare aree di ricerca o per 

istituirne di nuove. 

Il DBA dispone solo di 4 aule didattiche: l’Aula Giacomini (119 posti), l’Aula C (45 posti), l’Aula E 

(30 posti) e l’Aula D (30 posti) a cui si aggiungono 2 aule adibite a laboratori per la didattica (Aula 

Laboratorio A e Aula Laboratorio B) ciascuna con 28 posti. Ognuna delle aule didattiche è dotata di 

strumentazioni e attrezzature digitali (impianto audio, video e proiettore); nelle Aule Giacomini, C, E 

ed D sono presenti anche lavagne tradizionali. 

Le aule-laboratorio sono provviste di postazioni per la preparazione di vetrini di sezioni istologiche 

vegetali; ciascuna postazione, inoltre, è fornita di microscopi ottici a luce riflessa (stereoscopi) e 

trasmessa e di un sistema di microscopia digitale. 

Il DBA è dotato di due Sale Lettura nell’edificio principale, CU022, una all’interno della Biblioteca 

(40 posti a sedere) e una all’esterno (20 posti a sedere), sullo stesso piano della Biblioteca. Il 

dipartimento Entrambe le sale sono dotate di prese di corrente per il collegamento di dispositivi 

elettronici. La Sala Lettura all’interno della Biblioteca è fornita inoltre di 9 computer coperti da rete 

wireless disponibili per la ricerca e consultazione dei testi. Le Sale Lettura sono aperte dal lunedì al 

venerdì dalle 09:00 alle 19:00. Nel 2024 è stato organizzato un ulteriore spazio per lo studio davanti 

all’aula Valerio Giacomini, con scrivanie e prese per la ricarica di computer. 

Il DBA dispone di diversi laboratori di ricerca con strumentazione rilevante, ognuno dei quali è 

specializzato in una determinata area di ricerca riferibile alle diverse aree tematiche dei Docenti del 

DBA (v. 1.3). Anche per i laboratori si lamenta tuttavia carenza di spazi e spesso nuove 

strumentazioni non possono essere acquistate per tale motivo. 

 

In particolare, sono presenti i seguenti laboratori: 

● Analisi di elementi e biomarcatori in matrici ambientali e biologiche 

● Antropologia 

● Antropologia molecolare 

● Archeobotanica 

● Bioarcheologia antropologica 

● Banca del germoplasma 

● Biodiversità dei Funghi 

● Biologia farmaceutica 

● Biologia molecolare 

https://dba.web.uniroma1.it/it/aule-dipartimento
https://dba.web.uniroma1.it/it/biblioteca-del-dipartimento-di-biologia-ambientale
https://dba.web.uniroma1.it/it/analisi-di-elementi-e-biomarcatori-matrici-ambientali-e-biologiche
https://dba.web.uniroma1.it/it/antropologia-molecolare
https://dba.web.uniroma1.it/it/antropologia-molecolare
https://dba.web.uniroma1.it/it/archeobotanica
https://dba.web.uniroma1.it/it/bioarcheologia-antropologica
https://dba.web.uniroma1.it/it/banca-del-germoplasma
https://dba.web.uniroma1.it/it/biodiversita-dei-funghi
https://dba.web.uniroma1.it/it/biologia-farmaceutica
https://dba.web.uniroma1.it/it/biologia-molecolare
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● Biotecnologie cellulari vegetali 

● Botanica sistematica e floristica 

● Camere di Crescita 

● Camere di crescita Bertagnin 

● Conservazione della natura, pianificazione ambientale ed ecologia del paesaggio 

● Ecologia Evolutiva 

● Ecologia marina 

● Ecologia Molecolare ed Evoluzionistica 

● Ecologia trofodinamica 

● Ecologia vegetale 

● Essiccatoio Erbario 

● Istologia, morfogenesi e differenziamento 

● Laboratorio del Museo di Antropologia 

● Laboratorio Isotopi Stabili 

● METROFOOD-IT 

● Microbiologia degli alimenti 

● Microscopia avanzata 

● Microscopia palinologica 

● Modellistica ambientale e vegetazione 

● Morfogenesi e Differenziamento semiterrato 

● Paleoantropologia (paleontologia umana) 

● Paleobotanica 

● Paleopalinologia 

● Paletnobotanica 

● Palinologia 

● Patologia vegetale e micologia 

● Serra giardino sperimentale 

● Spettrometria Cromatografia Sperimentazioni  

● Tecnologie informatiche per la vegetazione e l'ambiente 

  

Per maggiori informazioni sulla tipologia di strumentazioni e attrezzature presenti nei diversi 

laboratori, si rimanda alle pagine web del sito di Ateneo relative alle infrastrutture di ricerca e ai 

laboratori di ricerca https://research.uniroma1.it/laboratori-di-ricerca e alla pagina web del 

Dipartimento (https://dba.web.uniroma1.it/it/elenco-laboratori). 

Tra le proprie infrastrutture di ricerca, il DBA include l’infrastruttura PNRR Metrofood e anche due 

laboratori acquisiti con finanziamenti di Ateneo per le medie e grandi attrezzature e, come tali, fruibili 

anche da soggetti esterni al Dipartimento e all’Ateneo stesso.  

https://dba.web.uniroma1.it/it/biotecnologie-cellulari-vegetali
https://dba.web.uniroma1.it/it/botanica-sistematica-e-floristica
https://dba.web.uniroma1.it/it/camere-di-crescita
https://dba.web.uniroma1.it/it/camere-di-crescita-bertagnin
https://dba.web.uniroma1.it/it/conservazione-della-natura-pianificazione-ambientale-ed-ecologia-del-paesaggio
https://dba.web.uniroma1.it/it/ecologia-molecolare-ed-evoluzionistica
https://dba.web.uniroma1.it/it/ecologia-marina
https://dba.web.uniroma1.it/it/ecologia-molecolare-ed-evoluzionistica
https://dba.web.uniroma1.it/it/ecologia-trofodinamica
https://dba.web.uniroma1.it/it/ecologia-vegetale
https://dba.web.uniroma1.it/it/essiccatoio-erbario
https://dba.web.uniroma1.it/it/istologia-morfogenesi-e-differenziamento-0
https://dba.web.uniroma1.it/it/elenco-laboratori?page=1
https://dba.web.uniroma1.it/it/elenco-laboratori?page=1
https://dba.web.uniroma1.it/it/metrofood-it
https://dba.web.uniroma1.it/it/microbiologia-degli-alimenti
https://dba.web.uniroma1.it/it/microscopia-avanzata
https://dba.web.uniroma1.it/it/microscopia-palinologica
https://dba.web.uniroma1.it/it/modellistica-ambientale-e-vegetazione
https://dba.web.uniroma1.it/it/morfogenesi-e-differenziamento-semiterrato
https://dba.web.uniroma1.it/it/paleoantropologia-paleontologia-umana
https://dba.web.uniroma1.it/it/paleobotanica
https://dba.web.uniroma1.it/it/paleopalinologia
https://dba.web.uniroma1.it/it/paletnobotanica
https://dba.web.uniroma1.it/it/palinologia
https://dba.web.uniroma1.it/it/patologia-vegetalesecondo-piano
https://dba.web.uniroma1.it/it/serra-giardino-sperimentale
https://dba.web.uniroma1.it/it/spettrometria-cromatografia-sperimentazioni
https://dba.web.uniroma1.it/it/tecnologie-informatiche-la-vegetazione-e-lambiente
https://research.uniroma1.it/laboratori-di-ricerca
https://research.uniroma1.it/laboratori-di-ricerca
https://dba.web.uniroma1.it/it/elenco-laboratori
https://dba.web.uniroma1.it/it/metrofood-it
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In particolare, con il finanziamento del 2017 (€ 79.700,79) è stato realizzato il laboratorio di 

microscopia ad illuminazione strutturata per lo studio a livello tissutale, cellulare e molecolare di 

processi di segnalazione, regolazione, sviluppo e difesa in sistemi vegetali. Questo laboratorio,  

nell’ambito del finanziamento ottenuto come Dipartimento di Eccellenza 2023-2027 è diventato il 

laboratorio di microscopia avanzata, grazie all’acquisizione di una componente confocale e di un 

microscopio confocale accoppiato ad uno spettrometro ad alte prestazioni.  

Inoltre,nel 2023, grazie ad un finanziamento del 2019 (€ 530.000,00) è stato realizzato un Integrated 

Smart Phytotron - ISP per l’analisi e il monitoraggio in tempo reale degli effetti di stress abiotici e 

biotici correlati al cambiamento climatico sulle piante. 

Sia il laboratorio di microscopia avanzata, che l’integrated Smart Phytotron - ISP fanno parte del 

nodo dell'Infrastruttura di Ricerca per l'Innovazione del Rome Technopole (IR2-TECH) 

Il DBA possiede una Biblioteca di grande pregio con un patrimonio bibliografico antico e raro, 

formato da un nucleo di libri costituito da fondi di diverse provenienze (vedi anche il paragrafo sulla 

Terza Missione). La missione didattica della Biblioteca si esplica attraverso la fornitura di vari servizi 

agli utenti, in primis agli studenti e alle studentesse dell’università. Tra questi si citano i più 

significativi: consultazione, prestito, prenotazione documento, proposta di acquisto testi d’esame, 

ricerca articoli tramite il servizio Nilde, prestito intersistemico e inter- bibliotecario, erogazione di 

tirocini in Information Literacy. La biblioteca è presente sui principali social network quali Facebook 

e Instagram. È attivo il servizio di reference rivolto soprattutto agli studenti e alle studentesse 

dell’università, sia come consulenza individuale che riservata a piccoli gruppi di utenti: conoscere il 

contesto in cui si collocano i servizi di una biblioteca universitaria, la loro finalità e organizzazione; 

conoscere le fasi del processo di ricerca bibliografica, le principali tipologie documentarie e gli 

strumenti. Saper effettuare una ricerca bibliografica utilizzando gli strumenti (periodici elettronici, 

banche dati, cataloghi) messi a disposizione dal Sistema Bibliotecario Sapienza. 

La Biblioteca di Biologia ambientale è anche uno dei siti Safe Zone di Sapienza per il contrasto della 

violenza di genere: https://dppss.web.uniroma1.it/it/safe-zone-sapienza. 

Relativamente alla gestione della didattica, della ricerca e di terza missione il DBA usa le piattaforme, 

le tecnologie hardware e software comuni in uso in Ateneo (Infostud, Gomp, e-learning, X-UP 

Service). In particolare, per la didattica si è assistito, principalmente a causa della pandemia, a un 

utilizzo sempre più agile di vari sistemi per la didattica a distanza, per l’insegnamento, per i lavori in 

gruppo (meet, teams, zoom) per le verifiche intermedie e finali (classroom, examnet), per l’accesso 

a banche dati e riviste online (SBS) e come repository di materiale per lo studio (googledrive, 

classroom, e-learning). 

 

 

 

https://sites.google.com/uniroma1.it/laboratoriodimicroscopiadba/home-page
https://research.uniroma1.it/infrastrutture-di-ricerca/86795
https://research.uniroma1.it/infrastrutture-di-ricerca/86795
https://dppss.web.uniroma1.it/it/safe-zone-sapienza
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1.7 Organizzazione 
 
Al 31/12/2025, la Governance del DBA è costituita da: 

● Direttrice: dal 2016 due donne si sono avvicendate in questo ruolo 

● Giunta di Dipartimento (GdD) 

● Consiglio di Dipartimento (CdD) 

● Responsabile Amministrativa Delegata (RAD); dal 2018 tre donne si sono avvicendate in questo 

ruolo 

  

Le attività del Direttore, della Giunta di Dipartimento (GdD) e del Consiglio di Dipartimento (CdD) 

sono supportate dal lavoro delle Commissioni dipartimentali, che svolgono funzioni istruttorie (ma 

non deliberanti) in materia di programmazione strategica, organizzazione della ricerca, della 

didattica, delle attività di Terza Missione, nonché della logistica, sicurezza e gestione degli spazi, 

laboratori e strumentazioni dipartimentali. 

Ogni Commissione è composta da docenti appartenenti ai ruoli di professori ordinari (PO), professori 

associati (PA) e ricercatori, nonché da almeno un rappresentante del personale tecnico-

amministrativo (TAB). La Commissione di Assicurazione della Qualità include anche un 

rappresentante degli studenti. 

Di seguito si riporta la composizione e le principali funzioni delle Commissioni e dei Gruppi di lavoro 

attivi: 

 

 ● Commissione Ricerca: la Commissione è nominata dal Consiglio di Dipartimento su proposta 

della GdD ed è attualmente composta dalla Direttrice, da 2 professori ordinari, 4 professoresse 

associate, 2 professori associati e dalla referente per la ricerca. 

La Commissione coadiuva la Direttrice nella predisposizione dei documenti di programmazione 

strategica della ricerca e della Terza Missione e nella redazione della Scheda Unica Annuale della 

Ricerca Dipartimentale (SUA-RD). 

Svolge attività di monitoraggio delle pubblicazioni e delle attività scientifiche dei docenti, gestisce il 

censimento del personale docente e il monitoraggio delle scadenze di contratti e progetti di ricerca. 

Promuove inoltre il rafforzamento delle collaborazioni con enti pubblici e privati, nazionali e 

internazionali, e cura la diffusione di informazioni relative a bandi competitivi. 

● Commissione Didattica: la Commissione è composta da una professoressa ordinaria, 4 

professoresse associate, 1 professore associato, un ricercatore, la referente per la didattica e un 

rappresentante TAB. Coadiuva la Direttrice nell’organizzazione e nella programmazione delle attività 

didattiche e nella distribuzione dei carichi didattici. Monitora e coordina le attività di didattica, PLS e 

PCTO e cura la redazione del documento relativo ai carichi didattici dei docenti. 

 ● Commissione Terza Missione: la Commissione è composta da 3 professori ordinari, 1 

professore associato, Direttrice della biblioteca, referente per l’informatica e il rappresentante dei 
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docenti nella Commissione Biblioteche della Macroarea A. Supporta la Direttrice nella 

programmazione strategica delle attività di Terza Missione e svolge attività di monitoraggio, 

organizzazione e rendicontazione delle iniziative dipartimentali. 

 ● Commissione Logistica e sicurezza/spazi, laboratori e strumentazioni dipartimentali: la 

Commissione è composta da 2 professori ordinari, 2 professori associati (di cui uno referente locale 

per la sicurezza), 1 professoressa associata, RAD, referente per l’informatica e un tecnico dell’Orto 

Botanico. Ha il compito di proporre al CdD la distribuzione e l’assegnazione degli spazi e di vigilare 

sulle condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro. 

 ● Commissione per la programmazione strategica: Alla data di presentazione del presente PST, 

la Commissione è composta dalla Direttrice e da rappresentanti dei settori scientifico-disciplinari con 

almeno tre membri; i settori con meno di tre componenti sono coinvolti secondo necessità. La 

Commissione propone al CdD la programmazione del fabbisogno di personale docente, sia annuale 

sia triennale. 

 ● Commissione Assicurazione della Qualità: la Commissione è composta da Direttrice, due 

professori ordinari, un professore associato, una tecnica di laboratorio, referente per la didattica, 

referente per la ricerca e un rappresentante degli studenti. 

Svolge attività di monitoraggio e valutazione della qualità della ricerca, della didattica e della Terza 

Missione, in coerenza con i criteri AVA3. 

● Gruppo di Lavoro per l’Internazionalizzazione della Didattica e Ricerca: È composto da una 

professoressa ordinaria e tre professori associati. Il gruppo monitora le opportunità di finanziamento 

per l’internazionalizzazione e supporta i docenti nella partecipazione a bandi competitivi. 

 ● Gruppo di Lavoro Parità di genere, inclusività e diversità: È composto da due professori 

associati, una professoressa associata, Direttrice della biblioteca, responsabile della segreteria del 

dottorato e un ricercatore RTD-A. 

Il gruppo partecipa alle iniziative di Facoltà e di Ateneo e monitora eventuali criticità a livello 

dipartimentale. La Biblioteca di Biologia Ambientale è inoltre uno dei siti Safe Zone di Sapienza per 

il contrasto alla violenza di genere.  

 

Nel Dipartimento sono presenti la referente per la ricerca, la referente per la didattica, il referente 

per l'informatica, il referente locale per la sicurezza, la direttrice della biblioteca. Una professoressa 

ordinaria, due professori ordinari e due professori associati presiedono Consigli di Area Didattica e 

Corsi di Laurea afferenti al dipartimento e no. 

 

Il personale docente del Dipartimento presenta una composizione articolata e abbastanza bilanciata 

tra le diverse fasce accademiche (Tabella 10). Alla data di riferimento, il Dipartimento è composto 

da 11 professori ordinari, 25 professori associati, 2 ricercatori universitari, 9 ricercatori a tempo 

determinato di tipo RTT, 1 ricercatore a tempo determinato di tipo B (RTD-B) e 11 ricercatori a tempo 
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determinato di tipo A (RTD-A), per un totale complessivo di 59 unità. Tale distribuzione evidenzia 

una significativa presenza di personale nelle fasce dei professori associati e dei ricercatori a tempo 

determinato, a testimonianza di una buona capacità di rinnovamento e sviluppo delle attività di 

ricerca e didattica del Dipartimento e di una politica mirata all’arruolamento di giovani. In particolare 

si riscontra un rapporto PO/ PO+PA pari a 0,30, di gran lunga inferiore a quanto indicato dalla Legge 

240/2010 secondo cui i professori ordinari (PO) non devono superare circa il 50% dei professori di 

ruolo (PO+PA), cioè PO/ PO+PA ≤ 0,5. 

 

Tabella 10. Numero di Docenti in servizio al 30/12/2025 

PO PA  RU RTT RTD-B RTD-A totale 

11 25 2 9 1 11 59 

 

L’analisi della composizione di genere (Figura 2) evidenzia una situazione complessivamente 

equilibrata nelle fasce dei professori associati/delle professoresse associate e dei 

ricercatori/ricercatrici, dove si registra una sostanziale parità tra uomini e donne. Nella fascia dei 

professori ordinari/professoresse ordinarie permane invece una prevalenza della componente 

maschile (73% vs 27%), riconducibile anche al pensionamento, nel 2022 e 2023, di due 

professoresse ordinarie e ai recenti avanzamenti di carriera che hanno interessato la componente 

maschile nei SSD AGRI-05/B, BIOS-01/C e BIOS-01/D. Il Dipartimento è comunque impegnato a 

promuovere il riequilibrio di genere, in coerenza con le politiche di Ateneo in materia di equità e 

inclusione. 

 

     
 Figura 2. Equilibrio di genere tra i docenti del DBA al 31/12/2025 
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Il personale tecnico-amministrativo del Dipartimento conta 50 unità al 31/12/2025 ed è articolato 

nelle diverse aree funzionali (amministrativa-gestionale, amministrativa, tecnico-scientifica, 

biblioteche e servizi generali), con una prevalenza della componente tecnico-scientifica (30 unità), 

a supporto delle attività di ricerca e didattica (Tabella 11). Nel confronto tra il 2022 e il 2025 si osserva 

una sostanziale stabilità complessiva dell’organico, accompagnata da alcune variazioni nella 

distribuzione tra le categorie e le aree funzionali, legate a processi di riorganizzazione interna e 

turnover del personale. In particolare, si registra un rafforzamento delle competenze tecnico-

scientifiche e un parziale riassetto delle funzioni amministrative, in linea con le esigenze 

organizzative del Dipartimento. Si evidenzia che, a partire dal 1° gennaio 2026, 22 unità di personale 

sono afferite al Polo Museale Sapienza Cultura. Alla data di redazione del presente documento 

risultano in servizio 24 unità di personale TA con contratto a tempo indeterminato, 2 unità a tempo 

determinato, 1 unità comandata presso altra struttura, 1 in congedo per motivi di studio. 
 
Tabella 11. Personale Tecnico-Amministrativo del DBA: situazione al 31/12/2022 e al 30/11/2025. In rosso il 
personale in forze al Polo museale Sapienza Cultura dal 1° gennaio 2026. a tecnologo a tempo determinato. b 
in forze ad AOSP (Area Organizzazione e Sviluppo del Personale). 

 2022 2025 

Aree B C D EP B C D EP 

Amministrativa - gestionale   4 1   3 + 2 1 
Amministrativa  6    6 + 1   

Tecnica, tecnico-scientifica 
ed elaborazione dati  22 11   1 + 11 9 + 8 1a 

Biblioteche  1 1   2 1  

Servizi generali e tecnici 2    3b 1   
 

Il Dipartimento promuove, supporta e monitora la partecipazione a iniziative di 

formazione/aggiornamento di: 

 ● docenti, tutor, ricercatori in ambito didattico nelle diverse discipline. Tra le altre si citano le 

attività del Gruppo QUID in cui docenti del DBA hanno un ruolo sia come tutor che come discenti 

l’utilizzo delle risorse video didattiche e scientifiche JoVE, l’utilizzo di piattaforme didattiche - moodle 

di ateneo e classroom - per la condivisione di materiali didattici con gli studenti e le studentesse; 

● personale tecnico-amministrativo, con particolare attenzione a quelle organizzate dall’Ateneo; 

● personale tecnico giardiniere che lavora presso il Museo Orto Botanico (Largo Cristina di 

Svezia) e il Giardino Sperimentale (città universitaria). I giardinieri seguono corsi di aggiornamento 

in altri orti botanici italiani ed esteri. 
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Per quanto concerne i criteri e modalità di distribuzione delle risorse economiche, di 
personale e di eventuali premialità il DBA non ha a disposizione risorse economiche da dedicare 

a ricerca e sviluppo tecnologico oltre quelle derivanti dall’espletamento di progetti di ricerca e 

contratti/convenzioni conto terzi. 

Il DBA, coerentemente con la propria pianificazione strategica, seguendo le indicazioni dell'Ateneo 

e con il sostegno dei fondi derivanti dal progetto di eccellenza finanziato dal MUR per il quinquennio 

2023-2027 e grazie ai risultati conseguiti nella VQR 2015-2019 programma periodicamente la 

distribuzione ai vari SSD delle risorse da destinare al personale docente. 

I criteri seguiti per l’assegnazione di risorse al personale docente seguono le necessità di Sapienza 

per l’espletamento delle tre missioni (ricerca, didattica, terza missione). Sono quindi basate sulle 

esigenze didattiche, sui risultati ottenuti nella ricerca, e sulle attività di terza missione. I criteri 

tengono inoltre conto dei pensionamenti e degli impegni in ruoli istituzionali dei membri di ciascun 

SSD. Il DBA si è dotato dal 2023 di una Commissione per la programmazione strategica che propone 

la programmazione delle risorse per i docenti che viene approvata dal CdD. La stessa commissione 

istruisce le richieste unità di personale tecnico e, in linea con le indicazioni dell’ateneo, anche le 

richieste per personale amministrativo e bibliotecario. 

Il Dipartimento non ha definito criteri per incentivi e premialità, oltre a quelli stabiliti a livello di Ateneo, 

sia per il personale docente che per il personale tecnico-amministrativo. 
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2. PIANIFICAZIONE STRATEGICA 

 
Il Dipartimento di Biologia Ambientale (DBA) ha sviluppato il presente Piano Strategico 2026–2028 

in continuità con il precedente Piano Strategico Triennale, sulla base degli esiti dell’analisi di 

contesto (SWOT) ivi contenuta e del relativo documento di rendicontazione. Il processo di 

pianificazione si è inoltre fondato su un insieme integrato di fonti informative e documentali, tra cui i 

risultati della VQR 2015–2019, il Rapporto di Riesame Dipartimentale 2023–2025, nonché, per 

quanto concerne la didattica, il Rapporto ANVUR di Accreditamento periodico delle sedi e dei corsi 

di studio, le relazioni annuali della Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) di Facoltà, gli 

esiti dei questionari OPIS e OPID e i dati AlmaLaurea relativi all’inserimento dei laureati e dei dottori 

di ricerca nel mercato del lavoro. 

A supporto del presente Piano Strategico di Dipartimento, relativo al periodo 2026-2028, sono stati 

utilizzati i seguenti documenti: 

● Piano strategico Dipartimento di Biologia Ambientale  2023-2025 

https://dba.web.uniroma1.it/sites/default/files/Piano%20Strategico%20DBA%202023_2025.

pdf 

● Rapporto di Riesame 2023-2025 

● Piano strategico Sapienza 2022-2027 

https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/pianostrategico_20222027_9bis_con_a

pprovazione_oocc.pdf 

● Linee Guida ANVUR per il Sistema di Assicurazione della Qualità negli Atenei 

www.anvur.it/sites/default/files/2025-01/AVA3_LG_Atenei_2024_08_08.pdf   

● Relazione annuale delle attività del Team Qualità Sapienza 2024 

https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/relazione_annuale_team_qualita_2024

.pdf  

● Regolamento Dipartimento di Biologia Ambientale Approvato nel CdD del 08.07.2021 

https://dba.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/Regolamento_DBA_Approvato_CdD_

08.07.2021.pdf 

● Verbale costituzione commissione AQ DBA_19mag2023  Link 

https://web.uniroma1.it/trasparenza/verbale-cdd-del-19/05/2023 - informazione aggiornata 

disponibile su https://dba.web.uniroma1.it/it/commissioni  

● Progetto di eccellenza DBA (Documento archiviato presso il DBA) 

● Pagina web DBA https://dba.web.uniroma1.it/it  

● Documenti di analisi e monitoraggio dei risultati dei questionari sulle opinioni studenti 

DARS-OPIS (Documenti archiviati presso la Segreteria Didattica del DBA)  

● Documenti SMA didattica dei 6 CdS del DBA (Documenti archiviati presso la Segreteria 

Didattica del DBA)  

https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/pianostrategico_20222027_9bis_con_approvazione_oocc.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/pianostrategico_20222027_9bis_con_approvazione_oocc.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-01/AVA3_LG_Atenei_2024_08_08.pdf
https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita#relazioni-annuali-delle-attivit-del-team-qualit-
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/relazione_annuale_team_qualita_2024.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/relazione_annuale_team_qualita_2024.pdf
https://dba.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/Regolamento_DBA_Approvato_CdD_08.07.2021.pdf
https://dba.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/Regolamento_DBA_Approvato_CdD_08.07.2021.pdf
https://dba.web.uniroma1.it/it/commissioni
https://sites.google.com/uniroma1.it/dba-eccellenza/home
https://dba.web.uniroma1.it/it
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● Elenco delle assunzioni/avanzamenti di carriera di docenti del DBA avvenuti nel triennio 

2023-2025 

● Programmazione del personale docente 2026-2028 approvata dal Consiglio di Dipartimento 

del 30/03/2026. 

 

Il Dipartimento, attraverso i propri organi di governo e le commissioni competenti, monitora 

costantemente i risultati della ricerca, la qualità della didattica e promuove le attività di terza missione 

e outreach. Il Dipartimento di Biologia Ambientale è dotato di una Commissione di Assicurazione 

della Qualità che garantisce, in maniera sistematica, il monitoraggio periodico della pianificazione, 

dei processi e dei risultati delle attività di ricerca, didattica e terza missione/impatto sociale, nonché 

l’analisi delle criticità rilevate e delle relative cause, l’elaborazione di adeguate azioni di 

miglioramento e la verifica della loro efficacia. 

 

Alla stesura del presente Piano Strategico hanno contribuito, in maniera diversa, molti componenti 

del Consiglio di Dipartimento. In particolare, il documento è stato elaborato da un gruppo di lavoro 

costituito ad hoc, coordinato dalla Direttrice Prof.ssa Laura Sadori e dal Prof. Daniele Porretta, con 

il supporto dei Presidenti delle Commissioni Ricerca, Didattica e Terza Missione (Prof.ssa 

Giuseppina Falasca, Prof. Carlo Ricotta Prof. Carlo Giuseppe Rizzello) e della Responsabile 

Amministrativa Delegata (Dr.ssa Maria Elisabetta Dessj). Il gruppo si è avvalso del fattivo contributo 

di giovani ricercatori e ricercatrici di diverse aree di ricerca del Dipartimento (Dr.ssa Marzia 

Beccaccioli, Dr. Lorenzo Massimi, Dr.ssa Ileana Micarelli, Dr. Diego Piacentini) e della Dott.ssa Elisa 

Michelangeli quale membro degli studenti dei corsi di Dottorato. Il gruppo di lavoro ha operato 

mediante la condivisione dei documenti su una cartella Google Drive appositamente predisposta e 

si è riunito presso la Direzione nei giorni 16, 24, 27 e 29 aprile 2026. Il presente documento, posto 

in approvazione durante il CdD del 07/05/2026, è stato fatto circolare tra tutti i membri il 05/05/2026 

per accogliere eventuali suggerimenti di integrazione e modifica. 

Il Dipartimento, grazie a una politica inclusiva e premiale e a una precisa attenzione a supportare la 

ricerca di base di tutti i docenti, anche quelli meno performanti, non ha ricercatori inattivi e ha ottenuto 

l’eccellenza per gli anni 2023-2027 vinta nell’area CUN 05. Attraverso il monitoraggio della 

produzione scientifica dei propri docenti, lo sviluppo della capacità di attrarre risorse finanziarie, la 

promozione di spin-off e, non certo da ultima, l’acquisizione di personale esterno a Sapienza o 

esterno al dipartimento, il DBA ha rafforzato il suo potenziale di didattica e ricerca.  

 

Nel precedente triennio sono stati potenziati alcuni SSD nell’area CUN 05, sfruttando le risorse 

infrastrutturali e strumentali in acquisizione e all’immissione in ruolo di personale docente grazie al 

reclutamento effettuato nell’ambito del progetto di eccellenza (Misura-analisi-gestione del 
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cambiamento ambientale) e al Piano straordinario del Ministero dell’Università e della Ricerca per 
i docenti universitari, formalmente iniziato nel 2022. 

Le risorse disponibili nel triennio 2022-2025 sono state utilizzate per potenziare didattica e ricerca 

in ambito biologico, ecologico ed agronomico. 

La biologia farmaceutica (SSD BIOS-01/D, già BIO/15) ha visto un significativo rafforzamento delle 

proprie linee di ricerca, con particolare attenzione ai temi della salute e della sostenibilità ambientale. 

Tali attività presentano anche rilevanti ricadute nell’ambito dell’economia circolare, grazie al 

potenziamento del personale docente e ricercatore, in particolare con l’attivazione di una nuova 

posizione di prima fascia e di una posizione di ricercatore a tempo determinato in tenure track (RTT). 

Più in generale, l’area biologica è stata oggetto di un importante consolidamento e sviluppo. In 

particolare, si segnalano l’assunzione di un RTT in botanica generale (SSD BIOS-01/A, già BIO/01), 

di due professori ordinari e di un RTT in botanica ambientale e applicata (SSD BIOS-01/C, già 

BIO/03), nonché di tre RTT in ecologia (SSD BIOS-05/A, già BIO/07). Ulteriori rafforzamenti hanno 

interessato il settore dell’antropologia (SSD BIOS-03/B, già BIO/08), con l’ingresso di un professore 

ordinario, un professore associato e un RTT, contribuendo a una maggiore integrazione tra approcci 

biologici ed evolutivi. Parallelamente, anche l’area CUN 07 è stata sostenuta con l’obiettivo di 

sviluppare ulteriormente linee di ricerca in forte crescita e di favorire la creazione di sinergie 

interdisciplinari, in particolare nell’ambito AGRI-FOOD. In questo contesto, si colloca l’assunzione di 

un professore ordinario e di un RTT nel settore 07/AGRI-06 (già AGR/12), rafforzando il dialogo tra 

scienze biologiche e agrarie. 

Il DBA ha inoltre sviluppato le attività di terza missione aumentando l’attrattività dell’Orto Botanico, 

che ha fornito a Sapienza una vetrina della ricerca di qualità in campo ambientale e un luogo di 

istruzione e fruizione per la cittadinanza. Un ulteriore passo ha riguardato l’internazionalizzazione 

dell’Orto Botanico, aumentando la competitività con i migliori orti europei a livello di ricerca. A tal fine 

è stata predisposta una posizione di docenza apicale, di prima fascia (SSD BIOS-01/C, ex BIO/03) 

e una posizione di tecnologo, posizioni dedicate, a diverso titolo, ad aspetti di prima, seconda e terza 

missione dell’Orto Botanico. L’ecologia marina, ambito cruciale per la ricerca in campo ambientale, 

nonché per la didattica essendo presente un intero curriculum nella LM-6 Ecobiologia, è stata 

rinforzata con una posizione di ricercatore (RTT) nel SSD BIOS-05/A (ex BIO/07). Sono state 

allocate risorse (una posizione da PO e una da RTT) in Patologia Vegetale (SSDAGRI-06, ex 

AGR/12) per sviluppare culturalmente alcune linee di ricerca in forte sviluppo e creare sinergie in 

ambito AGRI-FOOD, per rinforzare il settore relativamente allo sviluppo di alcune linee di ricerca in 

forte sviluppo.  

Il Dipartimento ha beneficiato della possibilità di reclutare ricercatori a tempo determinato di tipo A 

(RTD-A) nell’ambito di progetti PNRR di Centri Nazionali e Partenariati Estesi. I giovani colleghi 

hanno svolto attività di ricerca di buon livello, contribuendo in modo significativo allo sviluppo delle 
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linee scientifiche dipartimentali, e sono stati al contempo fortemente impegnati nella didattica 

frontale, in particolare nei corsi di base delle lauree triennali. 

Purtroppo, dei 10 RTD-A (7 erano ancora in servizio al 31/12/2025) finanziati su fondi PNRR — di 

cui 2 in microbiologia agraria (SSD AGRI-07, già AGR/16), 3 in botanica sistematica (SSD BIOS-

01/B), 1 in botanica ambientale e applicata (SSD BIOS-01/C), 1 in antropologia (SSD BIOS-03/B, 

già BIO/08), 2 in Chimica dell’Ambiente e dei Beni Culturali (SSD CHIM-01/B, già CHIM/12) e 1 in 

Filosofia morale (SSD PHIL-03/A, già M-FIL/03) — soltanto uno ha potuto beneficiare della proroga 

per ulteriori due anni. 

La situazione didattica in alcuni SSD risulta pertanto critica ed è stata tenuta in buon conto nella 

nuova programmazione. 

Il progetto di potenziamento dell’infrastruttura PNRR METROFOOD ha consentito il reclutamento di 

due unità di personale con profilo di tecnologo EP, assunte con contratto di lavoro subordinato a 

tempo determinato della durata di 24 mesi e con impegno a tempo pieno, a supporto delle attività 

del DBA. Tali figure hanno svolto un ruolo essenziale nelle attività di supporto tecnico connesse al 

progetto. Attualmente, tuttavia, il laboratorio — oggetto di rilevanti investimenti pubblici — risulta 

privo di personale tecnico, con evidenti criticità per la continuità e la piena valorizzazione delle 

infrastrutture realizzate. 

 

Nel triennio 2026–2028 il Dipartimento intende valorizzare e consolidare le competenze acquisite, 

anche grazie ai fondi PNRR, e rafforzare ulteriormente i settori disciplinari strategici per la 

realizzazione delle proprie missioni (aree CUN 03, 05, 07 e 11) con richieste ordinarie e strategiche 

di dipartimento e di facoltà. 

In tale contesto, anche attraverso il PSPNRR (art. 24, c. 2, L. 240/2010) – Piano straordinario di 

reclutamento di cui al D.M. n. 193/2026, è prevista l’acquisizione di due posizioni RTT nel settore 

CHEM-01/B (Chimica dell’ambiente e dei beni culturali). Tali posizioni contribuiranno, da un lato, allo 

sviluppo di metodologie innovative nell’ambito della chimica ambientale per il monitoraggio e la 

modellizzazione degli inquinanti, promuovendo l’integrazione tra ricerca ambientale e tutela della 

salute pubblica in ottica One Health e rafforzando la capacità di attrazione di finanziamenti su bandi 

competitivi legati alla transizione ecologica; dall’altro, al potenziamento delle applicazioni nel campo 

della chimica dei beni culturali, con particolare riferimento alla diagnostica innovativa, alla 

caratterizzazione di matrici complesse e al monitoraggio conservativo. 

Il piano di reclutamento prevede inoltre l’acquisizione di due RTT nel settore BIOS-01/B (Botanica 

sistematica), che, grazie alle competenze in ambito floristico e paleobotanico, contribuiranno al 

rafforzamento della didattica (in particolare nei corsi L-43 e LM-11), allo sviluppo della ricerca sulle 

dinamiche della flora e vegetazione e del paleoclima e alla valorizzazione del Museo Erbario. 

Si prevede inoltre il potenziamento del settore BIOS-05/A (Ecologia) mediante il reclutamento di una 

posizione di professore ordinario e di una RTT. Attualmente il settore è privo di professori ordinari e 
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comprende quattro professori associati e tre RTT. L’inserimento di un PO consentirebbe di 

consolidare e sviluppare linee di ricerca avanzate e rafforzare la capacità di attrazione di 

finanziamenti. In tale ambito, risulta strategico anche il rafforzamento dell’ecologia marina, centrale 

per la didattica e la ricerca, attualmente sostenuta da un solo RTT e da docenze a contratto, a 

seguito della cessazione di due RTD-A. 

È inoltre previsto il potenziamento del settore BIOS-01/C (Botanica ambientale e applicata) mediante 

una posizione di professore associato (art. 18, c. 4, Legge 240/2010) e una RTT, al fine di rafforzare 

la copertura didattica e sostenere linee di ricerca strategiche legate alla biodiversità vegetale, 

all’ecologia e alla conservazione del patrimonio botanico, inclusi aspetti micologici. 

Ulteriori azioni riguarderanno il rafforzamento dell’interdisciplinarietà e delle peculiarità del 

Dipartimento. In particolare, è prevista una posizione RTT nel settore AGRI-08/A (Microbiologia 

agraria, alimentare e ambientale), necessaria sia per far fronte all’elevato carico didattico sia per 

potenziare le attività di terza missione in connessione con il sistema produttivo. Il Dipartimento 

intende inoltre promuovere l’integrazione delle dimensioni etiche nelle bioscienze e nelle tecnologie 

emergenti attraverso il reclutamento di una posizione RTT nel settore PHIL-03/A (Filosofia morale), 

nell’ambito della programmazione strategica di Ateneo. 

Infine, nel quadro del rafforzamento della capacità competitiva del Dipartimento nell’accesso a 

finanziamenti nazionali altamente selettivi, si inserisce il progetto FIS 3 – Fondo Italiano per la 

Scienza “EVA - Echoes of Violence: Intersecting Violence in the Archaeological Past”. Il progetto, 

caratterizzato da un approccio fortemente interdisciplinare tra bioarcheologia e antropologia, 

contribuirà allo sviluppo di linee di ricerca innovative sul tema della violenza nelle popolazioni del 

passato, con ricadute rilevanti sia in ambito scientifico sia nella riflessione etica delle popolazioni 

umane del passato. In questo contesto, è prevista la chiamata da RTT della PI nell’ambito delle 

politiche di reclutamento del Dipartimento, al fine di garantire il pieno avvio e la realizzazione delle 

attività progettuali, nonché di consolidare la presenza del settore BIOS-03/B e rafforzare le sinergie 

interdisciplinari con le altre aree del Dipartimento.  

La programmazione del personale tecnico di laboratorio, presentata nel 2024 dal DBA su apposita 

piattaforma di ateneo, vede ancora inevase le richieste di tre tecnici di laboratorio per esigenze 

congiunte di molti gruppi di ricerca (Botanico con esperienza in spettroscopia, Biologo con 

esperienza in spettrometria, Tecnico o Biologo con esperienza in biologia molecolare) e di due 

tecnici per i Musei di Antropologia ed Erbario (Botanico per il Museo Erbario, Tecnico per il Museo 

di Antropologia). 

Si è in attesa delle decisioni dell’ateneo in merito. Si fa inoltre presente che, come da regolamento 

del PMSC del 9/6/2025, è il Presidente del Polo Museale - Sapienza Cultura che elabora la proposta 

di fabbisogno del personale tecnico-amministrativo e/o di altre figure di supporto per il Polo Museale 

- Sapienza Cultura e di assegnazione di tale personale, su proposte delle Sezioni, alle stesse, al 

fine del miglior funzionamento e sviluppo dei servizi.  
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2.1 Analisi di contesto  
Considerazioni e suggerimenti operativi 
 

 
 

Analisi SWOT 

 Contesto interno Contesto esterno 
 

Punti di forza (S) Punti di debolezza (W) Opportunità (O) Minacce (T) 

Didattica 

    
Offerta formativa ampia 
e diversificata nei corsi 
di laurea triennale e 
magistrale afferenti al 
DBA: L32, L43, LM11, 
LM60.  

Criticità prospettiche 
nella copertura didattica 
in alcuni SSD legate a 
pensionamenti e contratti 
di RTD-A a termine.  

Piano straordinario di 
reclutamento (D.M. 
n. 193 del 5 marzo 
2026) e incremento 
delle risorse 
ministeriali (FFO).  

Riduzione o ritardi 
nell’assegnazione 
delle risorse 
ministeriali.  

Elevata qualificazione 
della didattica e della 
ricerca in ambito agro-
ambientale e agro-
alimentare.  

Assenza di un percorso 
formativo afferente al 
Dipartimento.  

Trasferimento della 
responsabilità 
amministrativa della 
LM-70 al DBA.  

Aumento eccessivo 
dei carichi 
amministrativi con 
inevitabile impatto 
sull’efficacia dei 
servizi didattici.  
Rischio enorme in 
assenza di nuovo 
personale dedicato 
in didattica. 

Presenza di un’offerta 
di terzo livello 
consolidata (Dottorato 
in Biologia Ambientale 
ed Evoluzionistica, 
Dottorato in Biologia dei 
Sistemi Ecologici).  

Riduzione delle borse di 
dottorato di Ateneo e 
conclusione dei 
finanziamenti del 
Progetto di Eccellenza al 
Dottorato in Biologia dei 
Sistemi Ecologici. 
Sovraccarico del 
personale amministrativo 
a supporto della 
didattica.  

Possibilità di attivare 
borse di dottorato 
finanziate da enti ed 
aziende esterne.  

 
Riduzione della 
capacità di 
attrazione di 
finanziamenti 
esterni per la 
formazione 
avanzata. 
Mancata 
attivazione de 
Dottorato in 
Biologia dei 
Sistemi Ecologici 
per mancanza di 
borse finanziate 
dall’ateneo 

Ricerca 

Presenza e sviluppo di 
infrastrutture di ricerca 
avanzate (es. DNA 
antico e museale, 
METROFOOD-IT, 
Fitotrone).  

Mancanza di personale 
tecnico specializzato per 
la gestione e sostenibilità 
delle infrastrutture. Fine 
nel 2025 di contratti di 
tecnologhe a t.d. e 
pensionamento di 
personale a t.i.  
Limitata disponibilità di 
spazi per le attività di 
ricerca.  

Piano straordinario di 
reclutamento e risorse 
(D.M. n. 193 del 5 
marzo 2026) e risorse 
ministeriali (FFO). 

Riduzione o 
instabilità delle 
risorse finanziarie 
per la ricerca.  
 Possibile 
incapacità di 
rispondere alla 
domanda interna ed 
esterna di utilizzo 
delle infrastrutture.  

Elevata capacità di 
attrazione di 
finanziamenti competitivi 
nazionali e internazionali.  

Perdita di competenze 
acquisite e difficoltà nel 
mantenere il ritmo della 
produzione scientifica in 
caso di mancato 
consolidamento del 
personale a tempo 
determinato in scadenza. 

Piano straordinario 
di reclutamento e 
risorse (D.M. n. 193 
del 5 marzo 2026) e 
risorse ministeriali 
(FFO).  

Riduzione o 
instabilità delle 
risorse finanziarie.  
Rischio di perdita di 
competenze in 
assenza di 
stabilizzazione del 
personale.  
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Attrattività per studiosi e 
ricercatori vincitori di 
bandi competitivi (FIS, 
MSCA).  

Difficoltà di allocare 
spazi per la realizzazione 
delle attività di ricerca. 

Riorganizzazione 
degli spazi e sviluppo 
di nuovi laboratori. 
Spostamento del 
personale afferente al 
Dipartimento di 
Biologia e 
Biotecnologie Charles 
Darwin allocato nei 
locali del Dipartimento 
di Biologia Ambientale 
e realizzazione lavori 
nuovi laboratori 
edificio di antropologia 

Ritardi burocratici 
nella realizzazione 
e nell’operatività 
delle infrastrutture.  

Elevata qualità scientifica 
e forte integrazione 
interdisciplinare delle 
linee di ricerca.  

Dipendenza da 
personale a tempo 
determinato per attività 
strategiche.  
Perdita progressiva di 
personale di ruolo per 
pensionamenti.  

Piano straordinario 
di reclutamento e 
risorse (D.M. n. 193 
del 5 marzo 2026) e 
risorse ministeriali 
(FFO).  

Riduzione o 
instabilità delle 
risorse finanziarie. 
Rischio di perdita di 
competenze in 
assenza di 
stabilizzazione del 
personale.  

Terza Missione 

Elevata capacità di 
valorizzazione scientifica 
e museale con impatto 
sul territorio.  

Carenza di personale 
strutturato dedicato alle 
attività di terza missione. 

Sviluppo del 
trasferimento 
tecnologico e 
partecipazione a reti 
istituzionali (es. 
Comitato Etico di 
Ateneo).  

Riduzione 
dell’impatto sociale 
in caso di carenza 
di risorse umane 
dedicate.  

Presenza di infrastrutture 
di rilevanza nazionale. 
Elevato valore scientifico 
e storico del Museo 
Erbario e del Museo di 
Antropologia  

Assenza di figure chiave 
(es. tecnici  del Museo 
Erbario e del Museo di 
Antropologia) e riduzione 
del personale a seguito 
di pensionamenti di unità 
di personale tecnico. 

Stipula di convenzioni 
per tirocini e 
attrattività per 
ampliamento delle 
collezioni museali 

Rischio di perdita o 
riduzione 
dell’accessibilità e 
valorizzazione delle 
collezioni. 

Forte integrazione 
dell’approccio One-
Health nelle attività di 
trasferimento 
tecnologico.  

Dipendenza da 
personale a tempo 
determinato per la 
gestione delle 
collaborazioni e delle 
attività di trasferimento 
tecnologico. 

Rafforzamento delle 
collaborazioni con enti 
e imprese. Attivazione 
di contratti di ricerca e 
borse finanziate da 
enti ed aziende 
esterne. 

Rischio di perdita di 
partnership 
strategiche in 
assenza di 
stabilizzazione del 
personale detentore 
di competenze 
specialistiche. 

Fruizione degli spazi 
dell’Orto Botanico per le 
attività di terza missione 
svolte dal personale del 
DBA già coinvolto in 
progetti attualmente in 
corso presso la struttura. 

Inclusione dell’Orto 
Botanico  nel Polo 
Museale, Sapienza 
Cultura (D.D. 4175/25 
015668 del 10 ottobre 
2025) con conseguente 
perdita di afferenza  da 
parte del Dipartimento di 
Biologia Ambientale. 

Prosecuzione di 
attività in essere 
presso la struttura 
dell’Orto Botanico e 
attivazione di nuove 
attività senza gli oneri 
amministrativi prima a 
carico del 
Dipartimento di 
Biologia Ambientale 

Possibilità di 
divergenze 
strategiche con 
strutture di Ateneo 
(es. Polo Museale). 

Presenza di competenze 
tecniche (es. 
Microbiologia agraria, 
Chimica dell’ambiente e 
dei beni culturali) ad alta 
trasferibilità verso il 
settore industriale.  
 

Le attività di interazione 
con l'industria sono 
spesso sostenute da 
personale a tempo 
determinato la cui uscita 
dal Dipartimento rischia 
di interrompere i flussi di 
collaborazione attivati. 

Il rafforzamento del 
legame con l'industria 
permette una 
maggiore efficacia 
nella partecipazione a 
bandi di ricerca che 
richiedono co-
finanziamenti privati o 
partner industriali per 
la transizione 
ecologica. 

Possibile perdita di 
partnership 
industriali in 
assenza di 
stabilizzazione del 
personale.  
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Internazionalizzazione 

Consolidata esperienza 
nell’organizzazione di 
summer schools e 
congressi internazionali.  
 
 

Impatti organizzativi 
legati al riassetto 
dell’Orto Botanico.  

Rafforzamento delle 
collaborazioni 
internazionali, anche 
con Paesi in via di 
sviluppo. 

Difficoltà 
burocratiche (visti, 
sicurezza) per 
studenti e 
studentesse 
stranieri. 
 

Offerta formativa 
internazionale (LM-11, 
EMJM, ArchMat) con 
titolo congiunto italiano, 
greco, portoghese. 

Riduzione del numero di 
studenti e studentesse 
stranieri non coperti da 
finanziamenti europei. 

Aumento 
dell’attrattività per 
studenti e 
studentesse europei 
ed extraeuropei.  

Mancato rinnovo 
dei finanziamenti 
europei.  

Presenza di interi CdS 
erogati in lingua inglese 
(LM-11).  
 

Possibili criticità nella 
continuità della didattica 
internazionale.  

Integrazione tra 
didattica e ricerca in 
contesti internazionali.  
  

Difficoltà 
burocratiche (visti, 
sicurezza) per 
studenti e 
studentesse 
stranieri.  

Organizzazione 

Segreteria didattica 
efficiente a supporto dei 
6 corsi di laurea.  
 
 

Sovraccarico di lavoro 
per il personale nella 
gestione didattica e 
amministrativa dei corsi 
di laurea. 

Possibile aumento 
della diversità  
dell’offerta didattica di 
afferenza al DBA 
Sviluppo di nuovi corsi 
(es. inter-ateneo, 
CIVIS). 

Sovraccarico 
gestionale legato 
all’ampliamento 
dell’offerta 
formativa.  
Rischio enorme in 
assenza di nuovo 
personale dedicato 
in didattica. 

Efficienza nella gestione 
di progetti complessi (es. 
HORIZON) e attività 
amministrative.  

Riduzione progressiva 
del personale tecnico-
amministrativo.  

Attività di formazione 
del personale tecnico-
amministrativo per la 
gestione di bandi 
nazionali e 
internazionali di 
particolare 
complessità. 

Riduzione del 
turnover e ulteriore 
contrazione del 
personale a causa 
del riassetto 
dell’Orto Botanico. 

Elevata competenza e 
dedizione del personale 
tecnico-amministrativo 
altamente qualificato. 

Numero limitato di unità 
abilitate a ricoprire ruoli 
chiave (es. RUP) con 
distrazione dal lavoro 
tecnico-scientifico tipico 
del profilo d’impiego.  

Possibilità di 
reclutamento di 
personale tecnico-
amministrativo 
altamente qualificato.  

Rischio di 
rallentamenti 
amministrativi con 
impatto su didattica 
e ricerca. Possibile 
perdita di 
competitività per 
ritardi 
nell’attuazione dei 
progetti. 

Presenza di infrastrutture 
di supporto alla didattica 
e alla ricerca (es. 
giardino sperimentale).  

Carenza di personale 
tecnico dedicato alla 
gestione delle 
infrastrutture a causa di 
pensionamenti. 

Incremento delle 
collaborazioni 
scientifiche con enti 
interni ed esterni 
grazie alla presenza 
di infrastrutture di 
Ateneo (fitotrone).  

Mancata capacità di 
risposta alla 
domanda di utilizzo 
delle infrastrutture. 
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2.2 Dal Piano strategico di Ateneo alle linee strategiche del Dipartimento 
 
Il DBA fa proprie le Linee Strategiche e la Politica per la Qualità dell’Ateneo, ponendole alla base 

della propria programmazione e contribuendo alla loro attuazione nell’ottica del miglioramento 

continuo. Di seguito si riportano le linee strategiche del Dipartimento per ogni ambito strategico di 

Ateneo,  

Creazione di valore pubblico 

● Potenziamento dell’offerta didattica e dell’internazionalizzazione 

● Sviluppo della ricerca, della divulgazione e della comunicazione scientifica  

Strumenti e risorse 

● Valorizzazione delle risorse strumentali e infrastrutture acquisite con il Progetto Dipartimento 

di Eccellenza 2023-2027 e progetti PNRR  
Comunità, società civile e territorio 

● Miglioramento della salute pubblica e della sostenibilità ambientale 

● Valorizzazione dei luoghi e spazi del Dipartimento  
Responsabilità sociale 

● Incremento delle attività di cooperazione internazionale 

 

Nell’ambito strategico di Ateneo Creazione di valore pubblico, la prima linea strategica del DBA 

riguarda il potenziamento dell’offerta didattica e della didattica internazionale, così come      lo 

sviluppo della ricerca, della divulgazione e della comunicazione scientifica. Relativamente alla 

prima linea, prevede di operare l’incardinamento del Corso di Laurea Magistrale LM-70 in Scienze 

e Tecnologie Alimentari, attualmente incardinato presso il Dipartimento di “Biologia e Biotecnologie 

Charles Darwin”.  Tale corso di studio, come descritto nella sezione 1, riveste un ruolo strategico 

per il DBA, in quanto rappresenta un importante snodo di interazione con il sistema produttivo e con 

il mondo delle imprese. La maggior parte dei docenti coinvolti nel Corso è attualmente afferente al 

DBA, evidenziando una forte integrazione scientifica e didattica. Negli anni passati il trasferimento 

al DBA della responsabilità amministrativa del Corso, pur ritenuto funzionale a una più efficace 

gestione delle attività e al pieno allineamento con le competenze scientifiche del DBA, è stato rinviato 

per ragioni organizzative e di disponibilità di risorse amministrative dedicate alla didattica. Si auspica 

per il prossimo triennio un rafforzamento del personale dedicato così da operare il trasferimento. 

Relativamente alla didattica internazionale, il DBA prevede di consolidare e ampliare le proprie 
attività formative a livello europeo e internazionale con lo sviluppo di un nuovo Corso di Laurea 

Magistrale internazionale a titolo congiunto, nell’ambito dell’Alleanza Universitaria Europea CIVIS, 

dal titolo “Drug Development: from Natural Products to Formulations and Applications”. L’obiettivo è 

la formazione di figure altamente qualificate nel campo dello sviluppo di prodotti naturali, dalla 

caratterizzazione alla formulazione e applicazione in ambito farmaceutico, nutraceutico e 
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biotecnologico. L'Alleanza CIVIS è una delle iniziative più ambiziose nel panorama dell'istruzione 

superiore europea. Il DBA ha inserito da anni la propria offerta formativa nella dimensione 

internazionale dell’alleanza attraverso diversi progetti BIP (Blended Intensive Program) nell’ambito 

degli Hub1 (Climate, Environment and Energy) e 3 (Health). Intende ora fare un ulteriore importante 

passo verso la creazione di uno spazio accademico europeo integrato, con l’istituzione, insieme ad 

altri prestigiosi atenei europei, di un titolo congiunto nella classe LM-6. Tale offerta didattica nasce 

dalle competenze di ricerca all’interno del DBA e si integra con queste, offrendo nuove opportunità 

non solo di formazione, ma anche trasferimento tecnologico. Relativamente alla seconda linea 

strategica, sviluppo della ricerca, della divulgazione e della comunicazione scientifica, l’attività 

prevista nel presente Piano Strategico si inserisce in continuità con le attività sviluppate nel triennio 

precedente sia nell’ambito del finanziamento ottenuto come Dipartimento di Eccellenza 2023-2027 
sia nell’ambito dei molteplici progetti competitivi (PRIN) e PNRR (PRIN PNRR, CN, PE) di cui il 

DBA ha la responsabilità scientifica. L’attività prevista nel presente Piano Strategico mira a 

consolidare e rafforzare il ruolo del DBA come polo di riferimento nazionale e internazionale per lo 

sviluppo di progetti nel campo delle scienze ambientali. In linea con la sua missione e vocazione 

scientifica, il DBA intende promuovere iniziative che, partendo dall’ambito della ricerca, si estendono 

in maniera organica alla didattica e alle attività di terza e quarta missione, favorendo il trasferimento 

della conoscenza, l’innovazione e l’impatto socio-economico sul territorio. In questo contesto, 

consapevole dei traguardi raggiunti nel 2023-2025, e sulla base della evidente diminuzione delle 

risorse governative a seguito della conclusione del PNRR, il DBA delinea obiettivi comunque 

ambiziosi, in quanto tesi a mantenere un'alta produttività scientifica e di trasferimento tecnologico, 

seppur inferiore rispetto al triennio precedente.  

 

Nell’ambito strategico Strumenti e risorse del Piano di Ateneo, la linea strategica del DBA riguarda 

la valorizzazione e mantenimento delle risorse strumentali e delle infrastrutture di ricerca 
realizzate nell’ambito del Progetto Dipartimento di Eccellenza e delle iniziative legate al PNRR. Il 

DBA ha visto riconosciuto il proprio impegno nella ricerca con il conseguimento del titolo di 

Dipartimento di Eccellenza per il quinquennio 2023–2027. Nel Piano Strategico 2026–2028, il 

Dipartimento si propone di compiere un ulteriore avanzamento, valorizzando le infrastrutture e le 

acquisizioni di personale tecnico e docente realizzate nell’ambito del Progetto di Eccellenza, che 

costituiscono un elemento propulsivo per lo sviluppo delle attività istituzionali e per il raggiungimento 

degli obiettivi strategici di rafforzamento della competitività scientifica, dell’internazionalizzazione e 

dell’impatto socio-economico. In questo contesto, si ritiene rilevante l’investimento in termini di 

capitale umano per infrastrutture chiave quali Metrofood-IT (PNRR). Tale infrastruttura nazionale, 

inserita nella roadmap del Forum Strategico Europeo per le Infrastrutture di Ricerca (ESFRI), ha 

l’obiettivo di potenziare la ricerca nel settore agroalimentare, garantendo tracciabilità, sicurezza, 

qualità dei prodotti e digitalizzazione della filiera. Il nodo di Sapienza presso il DBA è, in particolare, 
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specializzato in analisi spettroscopiche e spettrometriche, ed è un nodo chiave per lo sviluppo di 

sistemi alimentari sostenibili agendo come interfaccia tra ricerca e innovazione industriale. 

Similmente, obiettivo del DBA è continuare il processo di integrazione e valorizzazione delle 

competenze e delle infrastrutture sviluppate nel precedente triennio, attraverso un utilizzo coordinato 

ed efficiente delle risorse e il potenziamento delle piattaforme tecnologiche condivise, tra cui 

l’Integrated Smart Phytotron (ISP), il Laboratorio di Microscopia avanzata, il NMR-based 

Metabolomics Laboratory (NMLab), nonché la banca del Germoplasma Vegetale. Le infrastrutture 

così potenziate contribuiranno al raggiungimento degli obiettivi strategici di eccellenza nella ricerca, 

internazionalizzazione della formazione, attrazione di talenti e rafforzamento del posizionamento del 

Dipartimento nel contesto scientifico internazionale.  

 
Nell'ambito strategico Comunità, società civile e territorio, si intende in primis potenziare 
ricerche volte al miglioramento della salute pubblica e della sostenibilità ambientale. In questo 

contesto, il Dipartimento intende contribuire in modo significativo agli ambiti della salute pubblica e 

della sostenibilità ambientale, attraverso obiettivi quali il miglioramento della qualità ambientale, la 

mitigazione dei rischi per la salute e lo sviluppo di soluzioni innovative e sostenibili. L’infrastruttura 

integrata di scienze “omiche”, finalizzata a consentire una visione sistemica della risposta ai 

cambiamenti ambientali attraverso analisi a livello genomico, trascrittomico, epigenomico, 

metabolomico e proteomico, sarà ulteriormente potenziata mediante l’integrazione della 

metallomica, quale componente chiave per lo studio del ruolo degli elementi in traccia e dei metalli 

nei sistemi biologici e nei processi ambientali. Questo approccio consentirà di rafforzare 

l’integrazione tra chimica ambientale, biologia e scienze della salute, contribuendo direttamente agli 

obiettivi strategici di sviluppo della ricerca interdisciplinare, innovazione metodologica e 

avanzamento delle conoscenze nell’ambito One-Health. Tale infrastruttura sarà impiegata per lo 

sviluppo di linee di ricerca orientate allo sfruttamento delle capacità biochimiche delle piante per la 

produzione di nuovi composti di interesse farmacologico, nonché per lo studio delle interazioni tra 

inquinanti, matrici ambientali e sistemi biologici. In questo ambito, la creazione e l’utilizzo di librerie 

e database rappresentano strumenti essenziali per accelerare i processi di scoperta di nuovi 

composti bioattivi e per supportare modelli predittivi, contribuendo agli obiettivi strategici di 

trasferimento tecnologico, valorizzazione dei risultati della ricerca e rafforzamento delle 

collaborazioni con enti e imprese. 

Nello stesso ambito strategico si intende, inoltre, agire sulla valorizzazione dei luoghi e spazi del 

Dipartimento, con particolare riferimento al      Giardino Botanico Sperimentale. Situato all’interno 

della Città Universitaria, esso fu realizzato nel 1932 come parte integrante del progetto di Giuseppe 

Capponi per l’Istituto di Botanica. E’ uno spazio di circa 8.000 metri quadrati che ospita oltre 500 

entità botaniche tra specie e sottospecie, sia autoctone italiane che alloctone provenienti da tutto il 

mondo. Il Giardino comprende 12 settori, ciascuno con caratteristiche specifiche adatte a diverse 
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tipologie di vegetazione: serre, ambienti umidi, corsi d’acqua artificiali e rocce, oltre che collezioni 

sistematiche. Oltre a fornire supporto essenziale alla didattica di corsi universitari delle facoltà di 

Scienze M.F.N., Farmacia, Architettura e Lettere anche grazie alla recente messa installazione di 

un tavolo con proiettore, il Giardino rappresenta un’infrastruttura di ricerca dove vengono condotti 

esperimenti sia all’aperto che in ambienti controllati, come ad esempio le camere di crescita 

(fitotroni). Il Giardino rappresenta dunque un valore storico e architettonico unico, un centro di ricerca 

scientifica e didattica, un luogo di conservazione botanica che ospita anche specie rare. Obiettivo 

strategico del Dipartimento è valorizzare ulteriormente tale risorsa in chiave sia di laboratori a cielo 

aperto per studenti e studiosi, sia di luogo di scambio culturale con la città. 

 

Nell'ambito strategico Responsabilità sociale, la linea strategica il DBA intende rafforzare, quale 

linea strategica, la cooperazione internazionale. La responsabilità sociale del Dipartimento si 

esprime attraverso un forte impegno nella cooperazione internazionale e nella diffusione della 

conoscenza. In questo contesto, le attività formative, come le summer school, rappresentano uno 

strumento strategico per promuovere lo scambio culturale e scientifico tra studenti e ricercatori di 

diversi Paesi. 

Nel triennio precedente il DBA ha ampiamente operato nella cooperazione internazionale a livello 

della ricerca. Nel triennio 2026-2028, si intende mantenere gli altri livelli raggiunti e, compatibilmente 

con le risorse di personale, incrementare le attività di cooperazione istituendo nuovi accordi e 

summer school e ampliando la rete di partner internazionali. 

Queste attività contribuiscono alla formazione di competenze interdisciplinari e alla sensibilizzazione 

sui temi della sostenibilità ambientale e sociale, promuovendo al contempo il trasferimento di 

conoscenze verso contesti in via di sviluppo. 

Si intende precisare che gli obiettivi strategici connessi al potenziamento delle infrastrutture di 

ricerca, didattica e servizi, nonché al ruolo del Museo Erbario e del Museo di Antropologia come 

centri di Terza Missione, potranno essere raggiunti solo attraverso l’assegnazione, da parte 

dell’Ateneo, di personale tecnico dedicato. 
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AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo):  

X   Creazione di valore pubblico 
● Strumenti e risorse 
● Comunità, società civile e territorio 
● Responsabilità sociale 
●  

 
Linea strategica Dipartimentale: 
 �     Potenziamento della didattica internazionale 

�  Potenziamento di ricerca di base e applicata 

�  Divulgazione e Comunicazione scientifica 
 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 2026 Target 
2027 

Target 
2028 

  
OB.1 
Istituzione laurea 
magistrale CIVIS LM-6  
a titolo multiplo “Drug 
Development: from 
Natural Products to 
Formulations and 
Applications” 
  

Numero di iscritti 
(iC00d  SMA) 0 9 25 +10% 

Percentuale di studenti e 
studentesse che 
proseguono al II anno 
nella stessa classe di 
laurea avendo acquisito 
almeno 2/3 dei CFU 
previsti al I anno 
(D.3.0.A) 
 

0 80 85% 95% 

OB.2  
Trasferimento della 
responsabilità 
amministrativa della 
LM-70 al DBA. * 

Numero di iscritti 
(iC00d  SMA) 0 0 0 40 

OB.3 
Potenziamento della 
ricerca e innovazione 
scientifica in ambito 
ambientale, agro-
alimentare e dei beni 
culturali 

Numero di ricerche 
commissionate, 
trasferimento 
tecnologico e di 
finanziamenti 
competitivi rispetto ai 
docenti di ruolo del 
Dipartimento 
(E.2.0.A) 

Situazione 
attuale 
legata a 
Piani 
Straordinari
Governativi  

 
mantenimento 

 

  
 <50% 
  

  
 <10% 
  

Numero di spin off /start 
up universitari e di 
brevetti registrati e 
approvati presso sedi 
nazionali ed europee 
rispetto ai docenti di 
ruolo del Dipartimento 
(E.2.0.B) 

Situazione 
preesistente 
 

 
mantenimento 

 

  
 <50% 

  

  
 <10% 

  

Incremento percentuale 
del numero di lavori 
pubblicati in riviste nel 
quartile Q1 
  

Situazione 
preesistente 
  

 
mantenimento 

 

 
>5% 
  

 
>10% 
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OB.4 
Potenziare Museo 
Erbario e Museo di 
Antropologia come 
centri di  terza 
missione * 
  

Numero di attività di 
terza missione rispetto 
ai docenti di ruolo del 
Dipartimento 
(E.2.0.C) 

0,61 
  

mantenimento 
  

>5% 
  

>10% 
  

* Attività realizzabile con assunzione di personale dedicato da parte dell’ateneo 

 

 
AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo):  

● Creazione di valore pubblico 
      X   Strumenti e risorse 

● Comunità, società civile e territorio 
● Responsabilità sociale 

 
 
Linea strategica Dipartimentale: 
  

� Valorizzazione delle risorse strumentali e infrastrutture acquisite con il Progetto 

Dipartimento di Eccellenza 2023-2027 e progetti PNRR 
  

Obiettivi Indicatori Baseline Target 2026 Target 2027 Target 2028 

 
OB.1  
Valorizzazione e 
mantenimento 
dell’infrastruttura 
PNRR METROFOOD 
 

 
Assunzione di 1 o 2 
tecnologi a tempo 
indeterminato (A1) 

 
0 

 
1 

 
2 

 
mantenimento 

 
OB.2  
Valorizzazione e 
mantenimento delle 
attrezzature acquisite col 
PNRR e progetto di 
Eccellenza  
 

Formazione 
personale per 
l’utilizzo di 
strumentazione in 
sostituzione di 
personale cessato 

 
0 

 
1 

 
1 
 

 
1 
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AMBITO STRATEGICO 

● Creazione di valore pubblico 
● Strumenti e risorse 
X    Comunità, società civile e territorio 
● Responsabilità sociale 

 Linea strategica Dipartimentale: 
  

� Salute pubblica e sostenibilità ambientale 
  

Obiettivi Indicatori Baseline Target 2026 Target 
2027 

Target 
2028 

OB.1 
Miglioramento della 
salute pubblica 
(approccio One-
Health)  

Numero di Progetti 
di ricerca su qualità 
dell'aria e impatto 
salute (Ind. A.1) 

Collaborazioni 
già attive mantenimento +5% +5% 

OB.2 
Tutela della 
biodiversità  

Numero di Attività 
di Citizen Science 
e Terza Missione in 
Italia e all’estero 
(Ind. B1.2 ) 

2 mantenimento >50% >50% 

OB.3  
Valorizzazione del 
Giardino sperimentale 
 

 
Numero di 
sperimentazioni 
di ricerca 

 
Situazione 
preesistente 

  
 
mantenimento 
  

  
  
>5% 
  

  
  
>10% 
  

Numero di eventi 
di terza missione 
aventi il Giardino 
Sperimentale 
quale promotore 

 
Situazione 
preesistente 

  
 
mantenimento 

  

  
  
>5% 

  

  
  
>10% 
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AMBITO STRATEGICO 

● Creazione di valore pubblico 
● Strumenti e risorse 
● Comunità, società civile e territorio 

 X   Responsabilità sociale  

Linea strategica Dipartimentale: 
  

� Incremento delle attività di cooperazione internazionale 
 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 
2026 

Target 
2027 

Target 
2028 

OB.1 
Incremento attività di 
cooperazione 
internazionale  

Ind. A.1 
Numero accordi 
internazionali  

 
Situazione 
preesistente 

 
mantenimento 

 
mantenimento 

 
mantenimento 

OB.2 
Summer school 

Numero di SS 
internazionali 
gestite dal DBA o 
di cui DBA è 
cogestore 

Situazione 
preesistente mantenimento  +30% mantenimento 
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